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La seduta comincia alle 16. 
MAZZA, Segretario, legge il processo ver- 

(6 approvato). 
bale della seduta pomeridiana di ieri. 

Congedi. 
PRES1DEN)TE. Hanno chiesto congedo, 

per motivi di famiglia, il deputato Medi; per 
motivi di salute, i l  deputato Guerrieri Ema- 
nuele. 

( I  congedi sono concessi). 

Deferimento a Commissioni di un disegno 
e di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. iSciogliendo la riserva fai- 
ta in precedenti sedute, ritengo che il dise- 
gno di kgge: (( Stato dei sottufficiali del- 
l’Esercito, della Marina e ,dell’Aeronautica )) 
(3282) possa essere deferito all’esame e al- 
l’approvazione della V Commissione perma- 
nente, in sede legislativa, con parere della 
IV Commissione. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 
bilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

L a  proposta di legge d’iniziativa. dei depu- 
tati Semeraro Gabriele ed altri: (( Disposi- 
zioni per un più sicuro e stabile impiego del- 
la mano d’opera agricola disoccupata )) (1385) 
8, invece, deferita alla XI Commissione per- 
manente (Lavoro), in sede referente. 

Approvazione di disegni e di proposte di legge 
da parte di Commissioni in sede legislativa,. 

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu- 
nioni delle Commissioni permanenti, in sede 

1 

legislativa, sono stati approvati .i seguenti 
provvedimenti : 

dalla I C o m m i s s i m e  (Interni): 
i( Modificazioni all’ordinamento dell’Ente 

nazionale per la protezione degli animali )) 

(Approvato dalla I Com;m$ssione permanente 
del Senato) (3157) (Con moidiificazioni) ; 

(( (Concessione all’Ente nazionale per la di- 
stribuzione dei soccorsi in Italia (E.N.D.S.I.) 
di un contributo a carico dello Stato di lire 
200 milioni (3101); 

(( Concessione di sovvenzioni straordinarie 
a favore delle Opere nazionali per gli inva- 
lidi di  guerra e per gli orfani di guerra per 
l’esercizio finanziario 1950-51 e precedenti )) 

(2820) (Con m;odZfi.cazZoni); 
(( Concessione di un contributo straordi- 

nario di lire 3 milioni a favore della Società 
nazionale ” Dante Alighieri ” )I (Alrlprovato 
dalla I Com,m.ssione permanente del Senato) 
(2838) ; 

0 (( Concessione di un contributo straordina- 
rio di lire 2 milioni a favore dell’Associa- 
zione nazionale veterani e reduci garibaldini, 
da destinare al funzionamento della Casa di 
riposo dei vecchi garibaldini in Gaeta, per 
l’anno 1951 )) (Approvato dd la  I C o m i s s i o n e  
pemarnente del Senato) (3012); 

(( Ratifica, con modificazioni, del decreto 
legislativo 10 luglio 1947, n. 687, concernente 
la riorganizzazione dei servizi di polizia fer- 
roviaria )) (520-138); 

(( Ratifica, con modificazioni, del decreto 
\legislat,ivo 7 maggio 1948, n. 1065, concer- 
nente miglioramento di carriera al  pers”onn1e 
direttivo, educativo e di economato dei Con- 
vitti nazionali )) (520-148); 

(( Ratifica, con modificazioni; ,del decreto 
legislativo 19 marzo 1948, n. 178, concernente 
modificazioni di carattere transitorio alle 
piante organiche del personale di gruppo A 
degli uffici delle ferrovie dello Stato )) 

(( Ratifica, con ‘hodificazioni, del decreto 
legislativo 11 novembre 1946; n. 365, concer- 
nente l’ordinamento delle scuole e del perso- 
nale insegnante ,della Valle d’Aosta ed isti- 
tuzione nella Valle stessa di una Sovrainten- 
dcnza agli studi )) (520-189); 

(( Ratifica, con modificazioni, del decreto 
legislativo 8 maggio 1948, n. 851, concernente 
modificazioni del ruolo organico del perso- 
nale dell’ Amministrazione metrica e del sag- 
gio dei metalli preziosi )) (520-220); 

LONGHENA ed altri: (( Applicazione in fa- 
vore dell’ Associazione italiana della Croce 

(520- 187) 

’ 
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- Grifone - Grilli - Guariento - Guerrieri 
Filippo - Gullo. 

Helfer. 
Imperiale - Ingrao - Invernizzi Gabriele 

- Invernizzi Gaetano - Iotti Leonilde. 
Jacoponi - Jervolino Angelo Raffaele -- 

J crvolino De Unterrichter Maria. 
Laconi - La Marca - La Rocca - La- 

lussa - Latanza - Lazzati - Lecciso - Len- 
za - Leone .Giovanni - Leone Marchesano 
- Leonetti - Leoni Giuseppe - Lettieri - 
Liguori - Lo Giudice - Lombardi Carlo - 
Lombardi Ruggero - Lombardi Colini Pia 
- Longhena - Longo - Longoni - Lozza 
- Lupis - Luzzatto. 

Maglietta - Malagugini - Manuel-Gi- 
smondi - Manzini - Marazza - Marazzina 
- Marcellino Colombi Nella - Marenghi - 
Martuscelli - Marzi Domenico - Mastino 
Gesumino - Mastino del Rio - Matteotti 
Carlo - Matteotti Matteo - Matteucci - 
Maxia - Mazza Crescenzo - Meda Luigi - 
Melloni Mario - Menotti - Merloni Raffaele 
- Messinetti - Micheli - Michelini - Mie- 
ville - Migliori - Minella Angiola - Mole 
Elsa - Mondolfo - Montagnana - Monta- 
nari - Montelatici - Monticelli - Montini 
- Moro  Aldo - Moro IGerolamo Lino - Mo- 
tolese - Mùidaca - Murgia. 

Nnt,ali Ada - Natali Lorenzo - Natta - 
Ncgrari - Negri - Nenni Giuliana - Nenni 
Pietro - Nicoletto - Nicotra Maria - Noce 
Longo Teresa - Notarianni - Novella. 

Or tona. 
Pacati - Pagliuca - Pajet,ta Giuliano - 

Palenzona - Paolucci - Parente - Pelosi 
- Pesenti Antonio - Pessi - Petrilli - Pe-  
trucci - lpierantozzi - Pietrosanti - Pigna- 
tone - Pirazzi Maffiola - Polano - Poletto 
-- Pollastrini Elettra - Ponti - Preti - Puc- 
cctti. 

Quintieri. 
Rapelli - Ravera Camilla - Reali - Re- 

possi - Rescigno - Ricci Giuseppe -,Ricci 
Mario - Riva - Roasio - Roberti - Rosel- 
li - Rossi Mariii .Maddalena -’ Roveda - 
Russo Perez. 

Saccenti - Sacchetti - Saggin - Saija 
- Sailis - Sala - Salerno - Sammartino 
- Sampietro Giovanni - Sampietro Umberto 
- Sansone - Scaglia - Scalfaro - Scap- 
pini - Scarpa - Schiratti - Sciaudone - 
Scotti Francesco - Sedati - Semeraro Ga- 
briele - Serbandini - Sica - Smith - Spal- 
lone - Spiazzi - Spoleti - Stagno d’Alcon- 
tres - Stella - Storchi - Stuani - Sullo 
- Suraci. 

Tambroni - Tanasco - Targetti - Taroz- 
zi - Terranova Raffaele - Tesauro - Tito- 
manlio Vittoria - Togliatti - Tomba - 
Tommasi - Torretta - Tosi - Tozzi Con- 
divi - Treves - Trimarchi - Troisi - Trul- 
li Martino - Truzzi Ferdinando - Tudisco 
- Turchi IGiulio - Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vecchio 
Vaia Stella - Venegoni - Veronesi - Ve- 
trone - Viale - Vicentini Rodolfo - Vigo- 
relli - Viola - Viviani Luciana - Vocino 
- Volpe. 

\Va 1 te r . 
Zaccagnini Benigno - Zagari. 

Sono in congeldo: 

Per morivi 1di famiglia: 

Borselliiio. 
Guerrieri Emanuele. 
Medi. 
Numeroso. 
Russo Carlo. 
Sodano. 
Togni. 

o Per motìvi di salute: 

Fawhin. 
Paganelli. 
Salvatore. 
Turco. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE.‘ Porrb ora in votazione 
l’articolo 2 nel suo complesso, con le modifi- 
cazioni di cui alle votazioni precedenti. 

ROBERTI. Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROBERTI.. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, noi abbiamo rinunciato a parlare 
nella discussione generale di questa proposta 
di legge per un senso di responsabilità, e cioè 
per non dare a nessuno il pretesto che per 
ragioni di settarismo, per ostilità politica, o 
per un tentativo di speculazione politica, 
potesse prendersi a favore di questa legge 
un determinato atteggiamento. fi necessario, 
e noi l’abbiamo ritenuto indispensabile, che 
di fronte a questa legge ciascun deputato, ’ 

ciascun gruppo politico rappresentato in 
quest’aula assumesse intera la propria re- 
sponsabilità di fronte al paese. 

Giunti a questo punto della discussione 
e dell’esame di questa legge, quando alcune 
votazioni che si sono già fatte lasciano pre- 
vedere che questa legge non soltanto possa 
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Rossa di un contributo sui premi di alcune 
assicurazioni 1) (3112) (Con. moidificazzonz); 

BARTOLE: (( Modifiche agli articoli 79 e 80 
del testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 
1934, n. 1265, per l’estensione a favore delle 
farmacie delle modalità di pagamento stabi- 
lite per i sanitari condotti )) (3129); 

dalla II Comimiissione (Affari esteri): 
(( Autorizzazione al Ministero degli affari 

esteri a concedere borse .di studio )) (2770) 
(Con moldificazioni) ; 

C( Concessione di un contributo straordi- 
nario di lire 14 milioni all’Istituto interna- 
zionale per l’unificazione del dirit.to privat,o )) 
(2890) ; 

(( Elevazione dell’onere a carico del ‘Gover- 
no italiano fissato dalla legge 22 dicembre 
1950, n. 1233, relativa all’approvazione ed ese- 
cuzione dell’Accordo relativo al  reciproco re- 
golamento delle forniture rimaste in sospeso 
a causa della guerra e scambio di Note, con- 
clusi a Roma fra l’Italia e la Norvegia il 
12 giugno 1948 )) (2964); 

(( Autorizzazione alla spesa di lire 60 mi- 
lioni per la partecipazione dell’Italia al Fondo 
dell’assistenza tecnica ampliata delle Nazioni 
Unite per l’anno 1952 )) (Approvato dal Se- 
n@to) (3040) ; 

(( Autorizzazione al Ministero degli affari 
esteri a procedere all’acquisto di un immobile 
da edibire a sede della Legazione d’Italia in 
Djakart? )) (3118); 

(( Trattamento economico del personale ad- 
detto alle istituzioni culturali e scolastiche al- 
l’estero )) (3160); 

dalla IV Commissione (Finanze e tesoro): 
(( Elevazione a lire 30 milioni del contri- 

buto ordinario annuale per le spese di fun- 
zionamento dell’Istituto per il Medio ed Estre- 
mo Oriente (1s.M.E.O.) )) (3265) (Con modTfi- 
cazioni) ; 

(( Riscossione della imposta di consumo sul- 
le bevande vinose )) (3228); 

BARBIERI, BIANCHI BIANCA, PIERACCINI ed 
altri: (( Aumento del contributo a favore del- 
!’Unione Italiana dei Ciechi per l’assistenza 
alimentare dei ciechi civili in condizioni di 
maggior bisogno )) (1974, 2645, 2935) (Con mo- 
di ficazioni) ; 

dalla v Commissione (Difesa) : 
VIOLA ed altri: (( Proroga del termine fis- 

sato all’articolo 118 della legge 10 agosto 1950, 
n .e!&‘, per la presentazione delle domande 
per ottenere la pepsione di guerra 1) (3128) 
(Con modificazioni) . 

Rimessione all’Assemblea di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il prescritto 
numero di deputati ha chiesto, a norma del- 
l’prticolo 40 del regolamento, che il disegno 
dd legge : (( Sviluppo. dell’attività creditizia 
nel campo delle medie e pi,ccole industrie del- 
l’Italia meridionale ed insulare )) (Approvato 
dalla V Commissione permanente del Senato) 
(3227), già deferito alla IV Commissione per- 
manente in sede legislativa, sia rimesso alla 
Camera. 

I1 .disegno di legge rimane pertanto asse- 
gnato alla medesima Commissione, in se’de 
referente. 

Annunzio di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che B stata pre- 
sentata alla Presidenza la seguente proposta 
di legge d’iniziativa dei deputati Floreanini 
Della Porta Gisella, Noce Longo Teresa, Mar- 
cellino Colombi Nella, Iotti Leonilde, Nenni 
Giuliana, Borellini Gina e Vecchio Vaia 
Stella : 

(( IProvvidenze a favdre delle mondariso e 
dei loro bambini )) (3291). 

Avendo i proponenti rinunciato allo svol- 
gimento, la proposta . sarh stampata, distri- 
buita e trasmessa alla lCommissione compe- 
tente, con riserva di stabilire se dovrà esservi 
saminata  in sede referente o legislativa. 

Per il lX anniversario 
dell’eccidio delle Fosse Ardeatine. 

NATOLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
NATOLI. Signor Presidente, onorevoli col- 

leghi, ricorre oggi il IX anniversario della 
strage delle Fosse Ardeatine, perpetrata dai 
tedeschi invasori in Roma il 24 marzo 1944 
(Il Presidente, i deputati e i membri del C;pverno 
si. levano in piedi): ricorrono un lutto e una 
data che rimarranno perennemente scritti 
nella storia della nostra patria, nella storia 
della lotta dei suoi figli per la sua libertB e 
per la sua indipendenza. Trecentotrentacinque 
cittadini italiani, partigiani combattenti, sol- 
dati ed ufficiali dell’esercito italiano, patrioti 
insorti nella lotta contro lo straniero, ebrei 
crudelmente perseguitati, ostaggi innocenti, 
caddero, allora, massacrati dalla barbara 
vendetta delle S. S. hitleriane, colpite in una 
legittima azione di guerra da formazioni armate 
della Resistenza, in quella Roma che si voleva 
schiava e complice sotto la menzogna della 
(( cittB aperta D. 
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Caddero insieme ed uniti, soldati e citta- 
dini di ogni partito, di diverse idee, di diffe- 
renti convinzioni politiche, l’operaio coniuni- 
sta e socialista e il generale del re, il profes- 
sionista liberale, il giovane cattolico; li univa 
di fronte allo straniero la colpa comune di 
essere italiani, di amare il proprio paese, di 
sognare e di lottare per un ideale di libertà e 
di pace. 

Nel ricordare il loro sacrificio, mentre 
l’animo inorridisce per. l’efferatezza del cri- 
mine che f u  allora commesso, noi ci sentiamo 
pervasi dal messaggio e dal monito che da 
esso promanano. 

Quel messaggio dice a tutt i  noi, ai memori 
e agli immemori, che vi fu un tempo, non 
ancora remoto, ih cui gli italiani seppero 
unirsi al di sopra di punti di vista, di interessi, 
di ideali anche, limitati e di parte, per la difesa 
e il trionfo di una causa comune: la liberazione 
del nostro paese dal nemico oppressore, la 
rivendicazione del diritto a vivere come na- 
zione indipendente e sovrana. 

Quel messaggio non è invecchiato negli 
anni che sono da allora trascorsi, esso è 
ancora vivo e presente alle nostre menti. Esso 
ci ricorda che la lotta per la quale si immola- 
rono i 335 niarlili delle Fosse Ardeatine, 
quella lotta non si è ancora conclusa con una 
vittoria, piena, decisiva. 

Sappiano oggi gli italiani comprendere che 
il messaggio delle Fosse Ardeatine non vive 
solo una volta nello spazio di un anno, nella 
ricorreQza del fatale anniversario, ma è una 
consegna che attende di essere adempiuta. 

I1 monito del 24 marzo 1944 risuona oggi, 
dopo nove anni, più vivo e severo che mai. 

fi un monito che chiama alla difesa della 
pace, alla lotta contro la guerra, contro le 
forze da cui la guerra fu generata nel pas- 
sato, da cui essa viene preparata in questi 
a m i .  

R il monito di Marzabotto, di Oradour sur 
Glane, di Lidice, di huschwitz, di Buchenwald, 
è il monito che sale da tu t te  lecittà e le plaghe 
dell’Europa martoriata dal ferro e dal fuoco 
della guerra nazista. 
2 un monito che oggi, nell’anno 1953, 

tutti gli uomini di buona volontà debbono 
intendere per evitare all’Italia, all’Europa, al 
mondo gli orrori di nuove stragi. hleditino su 
questo monito gli uomini che oggi, immemori, 
si accingono a donare nuove armi e nuovi 
mezzi di distruzione ai ricostituiti eserciti 
tedeschi, cui stanno già a capo i vecchi gene- 
rali, i vecchi marescialli, lo stesso Kesselring, 
responsabile del massacro di Roma, da poco 
graziato dalle autorità britanniche. 

Meditino su quel monito tutt i  gli italiani, 
e nel ricordo della- terribile giornata del 
24 marzo 1944, fedeli alla memoria e al 
lascito dei 335 martiti della libertà e dell’indi- 
pendenza, della lotta contro il tedesco inva- 
sore, rinnovino l’impegno patriottico di agire, 
di lottare, perché le Fosse Ardeatine non 
siano state vane, perché l’Italia abbia pace 
sicura, indipendenza piena, libertà e rispetto 
tra le nazioni. Solo così sarà vera ed eterna 
la gloria di quei martiri. 

PONTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PONTI. Ricordiamo anche noi, con animo 

commosso e reverente, le vittime delle Fosse 
hrdeatine, che sono un monito e una testi- 
monianza non solo per la liostra nazione,ma 
per tu t ta  l’umanità. 

Quegli uomini, quelle donne, quei vecchi 
e quei fanciulli che furono trascinati nella 
atroce esecuzione dalla violenza incivile, in- 
capace di comprendere le leggi e le norme che 
guidano gli uomini all’amore della libertà e 
alla riscossa nazionale, quel modo iniquo di 
eseguire un ordine che era assolutamente 
fuori di ogni civile considerazione, richiamino 
tut t i  alla comprensione e alla reverenza verso 
le norme della civiltà. 

Sentiamo la forza del messaggio civile e 
cristiano che invita gli uomini a rispettare il 
pensiero, il sentimento di tutt i  quanti com- 
battono una lotta per un ideale. Sentiamo 
questo monito, ed una volta tanto dimenti- 
chiamo anche noi le interne divisioni, per 
inchinarci reverenti a una testimonianza che 
invita gli uomini alla solidarietà umana, cri- 
stiana e fraterna. 

LUCIFREDI, Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LUCIFREDI, Sottosegretario di Stato alla 

Presidenza del Consiglio. A nome del Governo 
mi associo alle nobili parole che sono state 
qui pronunciate per ricordare i martiri delle 
Fosse Ardeatine. I1 loro ricordo è vivo in 
tutt i  gli italiani. 

Tutti sanno che i martiri delle Fosse Ar- 
deatine sono morti per l’indipendenza della 
nostra patria, sono morti per servire un ideale 
di libertà. 

Questi ideali di patria, di indipendenza, 
di libertà, noi riteniamo debbano essere nel 
cuore e nella volontà d i  tutt i  noi. Sara questo 
il migliore omaggio che gli italiani potranno 
rendere a quei martiri. 

PRESIDENTE. A nome della Camera, mi 
associo alla commossa rievocazione che è 
stata testè fatta dei 335 Caduti delle Fosse. 
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Ardeatine, vittime innocenti della barbarie 
e della ferocia della soldataglia nazista. (Segni 
di generale consentimento). 

Per il 790 genetliaco 
del Presidente della Repubblica. 

COSTA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COSTA. Signor Presidente, onorevoli col- 

leghi, mi rendo interprete del sentimento degli 
appartenenti al mio gruppo inviando un sa- 
luto deferente al Presidente della Repubblica 
nel giorno del suo 790 compleanno, aggiun- 
gendo l’augurio fervido che egli possa con 
serenità continuare nell’aclenipimento dei suoi 
altissimi doveri. (Vivi, generali applausi - 
I deputati di tuti i settori e i membri del Governo 
si levano in  piedi). 

PRESIDENTE. Mi associo, a nome della 
Camera, all’augurio espresso dall’onorevole 
Costa per una lunga ed operosa vita del Pre- 
sidente della Repbbblica, al quale il Presi- 
dente della Camera aveva già fatto pervenire 
stamane un messaggio augurale. (Vivi, gene- 
rali applausi). 

Inversione dell’ordine del giorno. 

GATTO. Chiedo di parlare per ‘$proporre 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GATTO, Signor Presidente, desidererei 

che losse discussa subito la proposta di legge 
da me presentata, recante provvedimenti 
per la salvaguardia del carattere lagunare di 
Venezia, attraverso opere di risanamento 
civico e di interesse turistico, che figura al 
punto 9 clell’ordine del giorno e potrebbe 
essere esaminata in breve tempo. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione que- 
sta proposta. 

un’inversione dell’orcline del giorno. . 

(I3 approvata). 

Discussione della proposta di 7 legge Gatto: 
Provvedimenti per la salvaguardia del ca- 
rattere lagunare e monumentale dijVenezia 
attraverso opere di risanamento civico e di 
interesse turistico. (2760). 

PRESIDENTE. Passiamo allora alla di- 
scussione della proposta di legge di iniziativa 
dei deputati Gatto, Giavi, Lizier, Marchesi, 
Matteotti Matteo, Oliviero, Ponti e Sannicolò: 
Prowedimenti per la salvaguardia del carat- 
tere lagunare e monumentale di Venezia 

attraverso opere di risanamento civico e di 
interesse turistico. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti a parlare, la dichiaro 

La Commissione ha nulla da aggiungere 

GATTO, Relatore. Nulla, signor Presidente. 
PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 

zioni da fare sulla proposta di legge ? 
AVANZINI, Sottosegretario di Stato per il 

tesoro. I1 Governo deve rilevare che la propo- 
sta di legge non indica la copertura della 
spesa per l’applicazione della Iegge stessa. 

GATTO, Relatore. La copertura è indicata 
all’articolo 22. 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti- 
coli, che, non essendo stati presentati emen- 
damenti, porrò successivamente in votazione. 

chiusa. 

alla relazione scritta ? 

MAZZA, Segretario, legge: 

ART. i. 
Le opere per la salvaguardia del carattere 

lagunare e monumentale di Venezia e per il 
risanamento igienico del suo abitato, a norma 
della presente legge sono eseguite: 

a) a spese dello Stato; 
b) a spese del comune, col concorso del- 

c)  a spese dei privati, col concorso del- 

, 

lo Stato; 

lo Stato. 
( B approvato). 

ART. 2. 

Nel comune di Venezia, per quanto at-  
tiene a.1 centro, alla fascia litoranea da San 
NicolÒ a Pellestrina inclusa, alla Giudecca, 
Murano, Burano, Torcello ed alle altre isole 
della laguna con edifici monumentali, sono 
eseguite a cura e spese dello Stato: 

a) la escavazione e sistemazione, previo 
prosciugamento, di tutti i canali e rii i cui 
fondali siano insufficienti alla libera espan- 
sione della marea, nonché l’eventuale inter- 
ramento che si rendesse necessario per ra- 
gioni igieniche; 

b) le opere di presidio e consolidamento 
delle costruzioni, che si rendessero necessarie 
in conseguenza degli scavi sopradetti, ove 
questi risultassero o fossero spinti oltre il 
fondale originario; 

c) le opere di sistemazione di ponti, 
di canali e delle fondamenta che risultassero 
necessarie in conseguenza dei lavori suddetti; 

d) le opere di sistemazione dello sbocco 
dei collettori di fognatura esistenti in corri- 
spondenza ai canali e rii escavati come sopra; 
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e) le riparazioni e sistemazioni delle fon- 
dazioni di edifici dello Stato e del Comune, 
iscritti nell’elenco dei m0numenl.i nazionali, 
qualora non fossero sufficienti le assegnazioni 
dei relativi bilanci. 

( B  approvato). 

ART: 3. 
In occasione della esecuzione dei lavori 

di cui alle lettere a) e c) dell’articolo 2; i pro- 
prietari degli edifici compresi nella zona 
prevista dal programma annuale dei lavori, 
di cui, all’articolo 15, hanno obbligo di prov- 
vedere alla sistemazione delle fondazioni 
degli edifici fronteggianti i canali e rii per 
la parte non di competenza dello Stato, ai 
sensi della lettera b) dello stesso articolo 2. 

I detti proprietari hanno l’obbligo inoltre 
di provvedere al completo restauro dei loro 
edifici nei riguardi statici, igienici e dell’ornato, 
ivi compresa la sistemazione delle relative fo- 
gnature private. 

L’obbligo di provvedere alle accennate 
opere si estende ai proprietari degli edifici 

. situati alle zone indicate all’articolo 2, non 
comprese nel programma di cui a,li’articolo 15: 

a) quando vi sia pericolo di danni alle 
cose od alle persone a causa di deficienti condi- 
zioni statiche degli edifici; 

b) quando gli edifici siano dichiarati in 
tutto od in parte inabitabili a norma delle 
disposizioni in vigore. 

La necessita dei sopradetti lavori di re- 
stauro e sistemazione in relazione ai fini della 
presente legge, è riconosciuta dal sindaco, sen- 
t i t i  i propri uffici tecnici, artistici e sanitari e 
su conforme parere del Magistrato alle acque 
e de!la Sovraintendenza ai monumenti, nel- 
l’ambito delle relative competenze. 

Le opere di cui sarà riconosciuta la necea- 
sità ai sensi dei comma precedenti saranno 
sussidiate con i contributi statali previsti 
dalla presente legge, nelle misure seguenti: 

a) fino ad un massimo del 40 per cento 
della spesa effettiva, i lavori per il consolida- 
mento degli edifici privati eseguiti durante il 
prosciugamento dei canali od eseguiti per ra- 
gioni statiche ed igieniche indilazionabili, 
con particolare riferimento ai danni provo- 
cati dalle alfe maree e dalla salsedine; 

b) fino ad un massimo del 30 per cento 
i lavori di riparazione e di ripristino delle 
parti architettoniche e decorative di edifici 
privati che abbiano particolare interesse 
artistico; 

c) fino ad un massimo del 30 per cento 
le opere di risanamento dei fabbricati o parti 

di essi aventi particolare utilitti anche per il 
decoro edilizio cittadino o per la loro monu- 
mentalità. 

I1 contributo predetto potrà essere ele- 
vato rispettivamente dal 40 per cento al 60 
per cento e dal 30 per cento al 50 per Zento 
qualora si tratt i  di restauri ad edifici di parti- 
colare interesse artistico ed il costo dei lavori 
necessari sia riconosciuto gravoso in rapporto 
al reddito di cui l’edificio stesso è suscettibile. 

La misura del contributo da corrispondere 
ai privati sarà proposta dal sindaco in base ai 
. a i  Leri fissati dal Consiglio comunale. 

I1 comune di Venezia E: autorizzato ad 
anticipare, a lavori collaudati, i contributi 
di cui al 50 comma, salvo rimborso integrale 
da parte dello Stato nei limiti degli stan- 
ziamenti consentiti e previsti dall’articolo 6, 
lettera b), della presente legge. 

Ove i proprietari in leressali Ilun provve- 
dano nel termine stabilito dal sindaco alla 
esecuzione dei lavori cui sono obbligati, il 
sindaco vi provvede d’ufficio con la proce- 
dura dell’articolo 153 della legge comunale 
e provinciale, testo unico 4 febbraio 1915, 
n. 148. 

Qualora alla esecuzione si provveda d’uf- 
ficio per inadempienza degli obblighi, il con- 
tributo dello Stato sarà pagato in tutto od 
in parte al comune fino alla concorrenza del 
debito di ciascun proprietario. 

I 

(B approvato). 

ART. 4. 

Entro due anni dalla pubblicazione della 
presente legge il comune di Venezia adotterà 
il piano regolatore generale della città compi- 
lato ai sensi della legge urbanistica 17 agosto 
1942, n. 1150, unitamente al piano particola- 
reggiato del centro lagunare. 

In deroga alle disposizioni della suddetta 
legge urbanistica, il piano particolareggiato 
menzionato al comma precedente è redatto, 
pubblicato ed approvato con le norme conte- 
nute negli articoli da 3 a 8 della legge 27 otto- 
bre 1951, n. 1402. 

Fino a quando non siano stati approvati 
il piano regolatore generale e quello partico- 
lareggiato contemplati nei commi precedenti, 
eonserva efficacia il piano di risanamento 
approvato con decreto reale 27 maggio 1940, 
sotto l’osservanza delle disposizioni di cui al 
regio decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1901, 
modificato con decreto legislativo 17 aprile 
1948, n. 845. Peraltro il comune non può 
eseguire alcuna opera prevista dal piano di 
risanamento senza il preventivo nulla osta 
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del Magistrato alle .acque, sentito il proprio 
comitato tecnico al fine di non compromet- 
tere il futuro assetto, della cit tà secondo la 
prevedibile impostazione del piano generale. 

Per i lavori e le espropriazioni da eseguire 
per scopi di risanamento nell’ambìto del 
piano particolareggiato o del piano di risana- 
mento di cui rispettivamente al secondo e 
terzo comma del presente articolo, potrà essere 
concesso al comune un contributo statale -nella 
misura del 50 per cento nei limiti degli stan- 
ziamenti annuali di cui al successivo articolo 6 ,  
lettera c).  

(È uppromto).  

ART.  8.  

Per la esecuzione di opere di demolizione 
o restauro che richiedessero l’allontanamento 
definitivo di chi abita uno> o pfù casamenti, il 
sindaco provvede agli sfratti con sua ordi- 
nanza in via amministrativa, e con la proce- 
dura prevista dall’articolo 153 del testo unico 
citato, provvedendo ad assegnare agli sfrat- 
tati, alloggi ricavati dal restauro di vecchi, 
edifici o dalla costruzione di nuovi. In tal 
caso il comune’ avrà facoltà di valersi del 
contributo statale di cui all’articolo 4 e 
nei limiti degli stanziamenti di cui all’arti- 
colo 6. 

I1 sindaco può concedere un’equa inden- 
nità per le spese di trasloco, a favore degli 
sfrattati che siano in stato di bisogno o di 
disagio, in base a criteri generali siabilili 
dal Consiglio Comunale. 

Con lo stesso contributo il comune prov- 
vede anche alla costruzione di strade, fogna- 
ture, impianti per servizi pubblici destinati 
alle nuove case per alloggio degli sfrattati. 

Gli edifici e gli impianti di cui ai due 
commi precedenti sono di proprietd del co- 
mune. 

Le opere previste dal presente articolo 
devono essere comprese nel programma an- 
nuale di cui all’articolo 15. 

L’approvazione da parte del Magistrato 
alle acque dei relativi progetti equivale a 
dichiarazione di pubblica utilità a tutti gli 
effetti di legge. 

Per la esecuzione delle opere di risana- 
mento previste dalla presente legge, il sin- 
daco ha inoltre la facoltà di emanare speciali 
ordinanze: 

a) per soppressione dei pozzi o cisterne 
che siano causa permanente di pericolo alla 
salute dei cittadini; 

b) per rimozione di cause d’insalubrità 
delle acque o delle abitazioni; 

c) per chiusura o ricostruzione di ogni 
canale o tubo di scarico delle case o per ob- 
bligo a costruirli; 

d) per obbligo al proprietario, il cui 
immobile manchi di acqua potabile, di for- 
nirsene in determinato tempo; 

e) per obbligo al proprietario di non 
impedire al condomino od all’inquilino od 
al proprietario di stabili contigui, vicini o 
interclusi, che lo chieda, il passaggio di tubi 
conduttori di acqua od il passaggio di con- 
dotti di fognatura per l’allacciamento alla 
rete stradale; 

f) per multe a carico di contravventori, 
le quali potranno estendersi fino al doppio 
della somma occorrente per la esecuzione 
del lavoro ordinato; 

g) per l’esecuzione dei lavori a carico 
dei contravventori. 

Le ordinanze del sindaco sono immedia- 
tamente esecutorie, salvo, relativamente alle 
ordinanze di cui alla lettera e), i provvedi- 
menti dell’autorità giudiziaria, a richiesta 
della parte interessata, per la determina- 
zione delle relative indennità, a norma di 
legge. 

( I3 upprowuto). ’ 

ART. 6. 

Per provvedere ai lavori di cui agli arti- 
coli precedenti ed alle relative espropriazioni 
è autorizzata la spesa di lire 3.000 milioni da 
iscriversi a cura del Ministero del tesoro nel 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici, in 
dieci esercizi finanziari in parti uguali a comin- 
ciare dall’esercizio 1953-54 la cui riparti- 
zione annuale è la seguente: 

a) per lavori di cui all’articolo 2, lire 
150.000.000; 

b)  per i contributi nella spesa dei la- 
vori di cui all’articolo 3,  75 milioni; 

c) per i contributi nella spesa dei la- 
vori di cui agli articoli 4 e 5,  75 milioni. 

La erogazione dei contributi prevista 
nella presente legge B disposta con decreto 
del Presidente del Magistrato alle acque. 

( È upprowato) . 
ART. 7 .  

’ L’Istituto federale delle Casse di rispar- 
mio, l’Istituto di credito fondiario delle Ve- 
nezie, l’Istituto nazionale delle assicurazioni, 
l’Istituto nazionale per le assicurazioni contro 
gli infortuni sul lavoro, l’Istituto nazionale 
per la previdenza sociale, in deroga anche ai 
limiti segnati dai loro statuti, sono autoriz- 
zati a concedere ai proprietari che effettuas- 
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sero le opere cohtemplate all’articolo 3 e per 
le quali sia già stato autorizzato il relativo 
contributo da parte dello Stato, mutui cor- 
rispondenti alla somma necessaria per ese- 
guire tut t i  i lavori autorizzati e sussidiati. 

Gli interessati devono presentare garanzia 
all’Istituto mutuante mediante ipoteca di pri- 
mo o secondo grado sul fabbricato per l’aliquo- 
ta non coperta dal sussidio dello Stato, mentre 
l’aliquota del contributo, a collaudo avvenuto, 
sarB versata direttamente all’Istitu1.o mu- 
tuante. 

(B approvato). 

ART. 8. 

I1 comune di Venezia è autorizzato a 
comprendere nel piano di risanamento di cui 
al regio decreto 27 maggio 1940 ed in quello 
particolareggiato, che dovrB in prosieguo 
sostituirlo ai sensi dello articolo 4 della pre- 
sente legge, anche l’espropriazione degli im- 
mobili, l’occupazione dei quali giovi ad inte- 
grare le finalitd dell’opera e a soddisfare le 
sue prevedibili esigenze future. 

Prima di procedere alle espropriazioni 
di cui sopra il comune deve farne notifica ai 
rispettivi proprietari, e contemporaneamente 
invitarli a dichiarare entro un termine fissato, 
qualorà l’area non debba rimanere scoperta, 
se intendono o meno essi stessi addivenire 
all’edificazione e ricostruzione sulle loro pro- 
priet8, singolarmente se proprietari dell’intera 
zona ,o riuniti in consorzio secondo le norme 
estetiche ed edilizie che il comune stabilira 
in relazione ai vincoli del piano ed ai regola- 
menti vigenti nel comune stesso. 

I1 comune dovrd altresi notificare ai ri- 
spettivi proprietari quelle aree che verranno 
assoggettate al vincolo di impedita costru- 
zione, in conformità a quanto stabilito riel 
piano di risanamento. 

Per tale vincolo verrà corrisposta ai pro- 
prietari una indennità con le norme della pre- 
sente legge. 

(B approvato). 

ART. 9. 

Per l’esecuzione del piano di risanamento 
e del piano particolareggiato di cui al primo 
comma del precedente articolo 8 si applicano 
le seguenti norme: 

a) nessuno ha diritto ad indennita per 
la risoluzione dei contratti di locazione con- 
seguente alle espropriazioni in dipendenza 

b) l‘indennità dovuta ai proprietari degli 
immobili è determinata in base alla media 

. 

’ dei piani suddetti: 

tra il valore venale e l’imponibile accertato 
in base alla legge 11 gennaio 1951, n. 25, agli 
effetti. della imposta sui. terreni e sui fabbri- 
cati capitalizzata ad un tasso dal 2 per 
cento al 7 per cento secondo le condizioni 
della località, le condizioni igieniche dell’edi- 
ficio, lo stato di conservazione, di stabilità 
e le altre condizioni dell’edificio stesso. 

(13 approvato). 

ART. io. 
Per l’esecuzione delle espropriazioni degli 

stabili compresi nel piano particolareggiato, 
il comune può, a suo insindacabile giudizio, 
seguire la procedura normale stabilita con la 
legge di espropriazione per causa di pubblica 
iitilitB 25 giugno 1865,’ n. 2359, oppure se- 
guire la procedura speciale abbreviata di cui 
al successivo articolo. 

Qualora il comune scelga di seguire la 
procedura normale, i termini stabiliti dalla 
legge 25 giugno 1865, n. 2359, possono es- 
sere abbreviati con decreto del prefctto da 
pubblicarsi nei modi di legge. 

(B approvato). 

ART. 11. 

La procedura abbreviata è regolata dalle 
seguenti norme: 

a) il prefetto della provincia, in seguito 
a richiesta del comune di Venezia, dispone 
perché, in contradditorio col comune stesso 
e con gli espropriandi, venga Porma,to lo stato 
di consistenza e, in base alle norme di valu- 
tazione di cui all’articolo 9, sentito, ove oc- 
corra, un-tecnico da lui scelto fra gli iscritti 
nell’albo degli ingegneri della provincia di 
Venezia, determina la somma che deve depo- 
sitarsi alla Cassa adepositi e prestiti, quale 
indennità di espropriazione unica ed inscin- 
dibile per ogni proprietà a tacitazione di tut t i  
i diritti reali inerenti alla proprietà stessa. 

Tale provvedimento è notificato agli espro- 
priandi nella forma delle citazioni; 

b) nel decreto di determinazione delle 
indennità il prefetto deve pure stabilire il 
termine entro il quale l’espropriante deve 
eseguire il deposito presso la Cassa depositi 
e prestiti dell’indennità di cui sopra; 

c) effettuato il deposito, l’espropriante 
deve richiedere al prefetto il decreto di tra- 
sferimento di proprietà e di immissione in 
possesso degli stabili contemplati nello stato 
di consistenza dei beni di cui alla lettera a) 
del presente articolo; 

d) il decreto del prefetto deve essere, a 
cura dell’esproprian te, trascritto all’ufieio 
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di conservazione dei registri immobiliari e 
successivamente notificato agli interessati 
nella forma delle citazioni; 

e) ,nei trenta giorni successivi alla no- 
tifica suddetta, gli interessati possono pro- 
porre avanti l’r-lutorjtà giudiziaria compe- 
tente le loro opposizioni relativamente alla 
misura delle indennità come ,sopra determi- 
nate; 

f )  trascorsi i trenta giorni dalla no- 
tifica di cui alla lettera d) .senza che sia stata 
prodotta opposizione, la indennità come so- 
pra determinata e depositata diviene defini- 
tiva; 

g) le opposizioni di cui alla lettera e) 
del presente articolo sono trattate con la pro- 
cedura stabilita all’articolo 5 della legge 25 
giugno 1865, n. 2359, ma per l’eventuale 
nuova valutazione debbono applicarsi i eri- 
teri ed i riferimenti stabiliti con l’articmlo 9 
della presente legge. 

( e approvato). 

ART. 12. 

11 comune di Venezia è autorizzato ad im- 
porre ai proprietari dei beni che siano avvan- 
taggiati dall’esecuzione delle opere previste 
nel piano di risanamento, contributi di mi- 
glioria con le modalitd stabilite dalle vigent,i 
disposizioni. _ _  

( 2 approvato). 

ART. 13. 

Nel perimetro di cui all’articolo 2 agli ef- 
fetti dell’imposta sui fabbricati il reddito netto 
sarà fissato deducendo dal reddits. lordo dei 
fabbricati medesimi, a titolo di riparazione, 
di mantenimento e di ogni altra spesa o per- 
dita eventuale, oltre alle detrazioni stabilite 
dalla legge, un ulteriore decimo di reddito 
stesso. 

In relazione alla concessione suddetta, i 
proprietari di fabbricati sono obbligati alla 
tempestiva esecuzione di ogni opera necessa- 
ria alla buona conservazione e manutenzione 
degli immobili. 

In mancanza provvede d’ufficio il Sinda- 
co con la procedura di cui all’articolo 3. 

( e approvato). 

ART. 14. 

Gli edifici completamente nuovi, le sopra- 
elevazioni e i nuovi piani aggiunti, come pure 
i fabbricati radicalmente trasformati e in 
massima parte ricostruiti con completo o 
parziale rifacimento dei muri perimetrali 

oppure col completo svuotamento interno e 
con la ricostruzione di diverse abitazioni con 
relativi muri divisori, pavimenti e soffitti 
godranno dell’esenzione venticinquennale dal- 
la imposta e dalle sovraimposte sui fabbricati, 
purché l’esecuzione sia stata richiesta in ap- 
plicazione della presente legge e del piano 
di risanamento, e nel termine previsto per 
l’attuazione di quest’ultimo o del piano par- 
ticolareggiato di cui all’articolo 4.  

( B approvato). 

ART. 15. 

Entro il primo trimestre di ogni anno il 
comune propone al Magistrato alle acque, un 
programma delle opere che devono essere 
eseguite nell’esercizio successivo. 

I1 Magistrato alle acque, sentita la Sovrin- 
tendenza ai monumenti, entro i successivi 
tre mesi, comunica le sue decisioni e, con suo 
decreto, approva il piano con le rnodifica- 
zioni del caso. 

I rimborsi al comune, da parte dello Stato, 
dei sussidi corrisposti ai privati per i lavori di 
cui all’articolo 3 ed i pagamenti al comune 
stesso dei contributi per i lavori di cui agli 
articoli 4 e 5 avranno luogo a trimestri po- 
sticipati dietro presentazione dei seguent,i 
atti: 

a) decreto di concessione del contributo 
da ‘parte del presidente del Magistrato alle 
acque; 

b) certificato di collaudo dei lavori effet- 
tuato dall’ingegnere capo del Genio civile o da 
un suo delegato; 

c) certificato di abitabilità, ove occorra. 
( B approvato). 

ART. 16. 
Gli atti di espropriazione ed i contratti 

di acquisto di immobili fatti dal comune ai 
fini dell’a ttuazione della presente legge sono 
soggetti all’imposta fissa minima di registro 
e di trascrizione ipotecaria per ogni trasfe- 
rimento e per ogni trascrizione. 

( B appl.ovat0). 

ART. 17. 
La Cassa depositi e prestiti è autorizzata 

a concedere al comune di Venezia mutui fino 
all’ammontare di sei miliardi da ripartirsi in 
sei esercizi finanziari per gli scopi di cui al 
successivo articolo lS, con ammortamenti 
in 35 anni al saggio vigente al momento della 
concessione. 

( 2 approvato). 
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ART. 18. 

Le somme mutuate ai sensi dell’articolo 
precedente saranno impiegate dal comune per 
la costruzione di case popolari, di scuole, 
fognature, impianti igienico-sanitari e di illu- 
minazione; nella sistemazione della viabilità; 
nella estensione dei servizi pubblici inerepti 
in particolare allo sviluppo delle comunica- 
zioni; nelle opere di interesse turistico, paesi- 
stico e sportivo. 

( È approvato). 

ART. 19. 
I mutui di cui all’articolo precedente sa- 

ranno garantiti dallo Stato per capitali ed 
interessi. L’assunzione della garanzia statale 
sarà effettuata. con decreti del Ministero del 
tesoro, di concerto con quello dell’interno, 
sentita la Commissione centrale per la finanza 
locale. 

( B approvato). 

ART. 20. 
Per le opere previste dal precedente ar- 

ticolo 18, il comune di Venezia e ammesso al 
godimento dei contributi statali contemplati 
dalle leggi 2 luglio 1949, n. 408, e 3 agosto 1948, 
n. 589. 

(L! uppnovat.0). 

ART. 21. 
1 programmi dei lavori da effettuarsi con 

i mutui di cui all’articolo 17 dovranno essere 
approvati dal ”Ministero dei lavori pubblici. 

(C approvalo). 

ART., 22. 

Alla spesa di lire 300 milioni occorrenti 
per l’esercizio 1953-54 si farà fronte con una 
aliquota delle maggiori entrate‘di cui al primo 
provvedimeQto di  variazione del bilancio. 

AVANZmI, Sottosegretario di Stato :per il 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
AVANZINI, Sottosegretario di Stato per il 

tesoro. Desidero ribadire che l’articolo 22 non 
prevede la copertura della spesa: chiedo per- 
tanto che la Camera lo respinga. 

GATTO, ReZatore. Penso che, semmai, 
I’articoIo 22 potrà essere opportunamente 
modificato dal Senato. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’articolo 22 
testé letto. 

( B approvato). 

tesoro. Chiedo di parlare sull’articolo 22. 

Passiamo all’articolo 23. Se ne dia let- 

MAZZA, Segretario, legge: 
(( I1 Ministro per il tesoro i: autorizzato ad 

apportare in bilancio, con propri- decreti, le 
occorrenti variazioni n. 

tura. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(È approvato). 

La proposta di legge sarà votata a scruti- 
nio segreto i4 altra seduta. 

Svolgimento di proposte di legge. 

PRESIDEXTE. L’ordine del giorno reca 
lu svolgimento di due proposte di legge. 
La prima i: quella d i  iniziativa clell’onore- 
vole Geuna: 

(( Modifica dell’articolo 153 del testo uuico 
28 aprile 1938, n. 1165, contenente dispo- 
sizioni sull’edilizia popolare ed economi- 
ca v. (2695). 

L’onorevole Geuna ha facolta di svolgere 
questa proposta di legge. 

GEUNA-La mia proposta d i  legge rap- 
presenta soltanto un at to  di giustizia verso i 
dipendenti delle amministrazioni provinciali. 

Tra le facili tazioni fiscali previste dal testo 
unico 28 aprile 1938, n. 1165, relative all’edi- 
lizia popolare ed economica, troviamo anche 
quella concernente l’esenzione dal bollo B 
l’msoggettamento a tassa fissa minima di re- 
gistro ed ipotecaria dei contratti relativi alla 
costruzione ed assegnazione in proprietà 
delle case popolari od economiche da comuni 
o istituti, con o senza contributo o concorso 
dello Stato. Da’ questa disposizione erano 
escluse le province, che sono persone giuridi- 
che pubbliche con attributi territoriali autar- 
chici, che la legge regola a parità dei comuni. 
Non era giusto che non potessero beneficiarh 
di queste facilitazioni i dipendenti di un orga- 
nismo, che svolge funzioni e ha conipetcnza 
analoga a quella del comune. 

I nuovi provvedimenti in materia edilizia 
(e cioè il decreto legislativo del Capo provvi- 
sorio dello Stato 8 maggio 1947, n. 399, modi- 
ficato con successivo provvedimento 22 di- 
cembre 1947 n. 1600) comprendono le provin- 
ce fra gli enti che possono godere delle prov- 
videnze previste da dette leggi e dirette ad 
agevolare la ripresa delle costruzioni edilizie. 
Tuttavia, nonostante queste disposizioni di 
carattere generale, le province sono state 
escluse di fatto dai benefici goduti dai comuni; 

I ed ecco le ragioni per le quali noi chiediamo 
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l’adozione di un ulteriore provvedimento legi- 
slativo che estende alle province queste agevo- 
lazioni, il che non apporta nessun aggravi0 per 
lo Stato. 

Chiedo pertanto ai colleghi di confortare 
con lo loro adesione questa proposta di legge. 

PRESIDESTE. I1 Governo ha dichiara- 
zioni da fare ? 

CASTELLI, Sottosegretcirio diStato per le 
finanze. Questa .proposta di legge ripete 
let teralniente altra proposta presentata, credo 
nel ,1949, dall’onorevole Rapelli, proposta 
che s’sbe fortuna, in verità, avanti alla 
Camer:, ma che fu viceversa  respinta dal- 
l’altro IYLMO del Parlamento. 

Con essa si vorrebbero estendere anche 
alle province particolari facilitazioni in ordine 
all’imposta di bollo e all’imposta ipotecaria 
per i trapassi degli alloggi che dalle province 
verrebbero costruiti per i propri dipendenti. 

Ora, è da osservare che la diversità di 
trattamento t ra  provincia e comune - in 
quanto i comuni godrebbero già dell’esenziono 
che l’onorevole Rapelli ieri e l’onorevole 
Geuna oggi vorrebbero estendere anche alle 
province - non è a caso. 

Infatti, mentre i comuni istituzional- 
niente provvedono anche al compito di sop- 
perire alla crisi degli alloggi e, quindi, di incre- 
mentare l’attività edilizia, per cui godono di 
facilitazioni tributarie molto ampie, la stessa 
cosa non si può dire per le province, le quali 
- come lo stesso proponente ha osservato - 
hanno una sfera limitata alla costruzione di 
alloggi per i propri dipendenti. Si t ra t ta ,  in 
verità, di facilitazioni di non molto conto, che 
uon involgerebbero un eccessivo sacrificio per 
l’erario; ma esse vengono a porre in essere, so- 
prattutto nelle operazioni di trapasso, notevoli 
complicazioni di carattere amministrativo, 

Va anche sottolineato che le province, come 
tu t t i  gli altri enti dotati di personalità giuri- 
dica e come t u t t i  i privati, attualmente e fino 
a tut to  i1.1955 si giovano della legge fonda- 
mentale in materia di costruzioni edilizie, 
cioè della legge del 1949 che l’onorevole 
Geuna ha- ricordato. 

Pertanto i diversi compiti, in ordine al 
problema edilizio, dei comuni rispetto alle 
prwince, l’assoluta indiflerenza agli ef- 
f i t t i  di una accelerazione dell’attività edi- 
lizia delle agevolazioni invocate ed il fatto 
che le agevolazìoni sono tu t te  contemplate 
nella legge organica del 1949 fanno sì che il 
Governo (che, identica posizione assunse in 
sede di discussione della proposta di legge 
Rapelli) sia contrario al merite della proposta 
di legge Geuna. 

. .  

GEUNA. Chiedo di replicare. 
PRESIDEKTE. S e  ha facoltà. 
GEUSA. Mi permetto di contestare le 

osservazioni dell’onorevok rappresentante del 
Governo, per una considerazione di principio. 
Sono d’accordo che l’ambito in cui si svolge- 
rebbe questa attività edilizia delle province 
non avrebbe la vastità e l’importanza, anche 
ai fini della edilizia popolare, di quella dei 
comuni, ma ho inteso porre una questione di 
principo e non di entità di lavori. I1 fatto che 
le province non intervengono ad incrementare 
l’attività edilizia come i comuni, non mi pare 
costituisca una ragione sufficiente per impe- 
dire ai dipendenti delle province di fruire 
degli stessi diritti e delle stesse agevolazioni 
accordati a coloro che sono alle dipendenze 
dei comuni. 

Poiché lo stesso onorevole sottosegretario 
ha riconosciuto che, a parte alcune difficoltà 
amministrative di esecuzione, il sacrificio che 
deriverebbe allo Stato non sarebbe eccessivo 
e non metterebbe in difficoltà ii Governo, mi 
permetto rispettosamente di insistere affinché 
sia afi’ermato questo principio di parità di di- 
r i t t i  fra i dipendenti delle province e dei co- 

-muni e - data anche la lihiitatezza dell’onere 
imposto allo Stato -‘chiedo che la Camera 
voglia suflragare la mia tesi. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Geuna. 

(I? approvata). 

La proposta sarà trasmessa alla Commis- 
sione competente, con riserva di stabilire se 
dovrà esservi esaniinata in sede referente o 
legislativa. 

La seconda proposta di legge è quella di 
iniziativa dei deputati Titomaiilio Vittoria, 
,Conci Elisabetta, Pierantozzi, Poletto, Am- 
brico e Dal Canton Maria Pia: 

(( Modificazione dell’articolo 2 del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1188, riguardante 
l’istituzione del ruolo di professori di storia 
dell’arte dei licei classici n. (3233) .  

L’onorevole Vittoria Titomanlio ha facoltà 
di svolgere questa proposta di legge. 

‘ TITOMANLIO VITTORIA. La modifica- 
zione dell’articolo 2 del decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1188, riguardante l’istitu- 
zione del ruolo di professori di storia del1’art.e 
nei. licei classici, è illustrata nella relazione 
che accompagna la proposta di legge da noi 
presentata. Xon ritengo necessario ripetere 
quanto e detto nella relazione: desidero sol- 
tanto sintetizzare i motivi essenziali che hanno 
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determinato la presentazione della proposta 
di legge. 

La nostra iniziativa vuole raggiungere due 
scopi: anzitutto integrare l’insegnamento della 
storia dell’arte con la visione diretta dei capo- 
lavori artistici che abbiamo in Italia, conle 
previsto dai vigenti programmi, ma come mai 
e stato attuato,  a causa dell’orario troppo 
gravoso. 

Per rendere possibile tale attuazione è 
necessario che acl ogni insegnante siano affi- 
date soltanto tre sezioni con dodici ore di 
insegnamento da eflettuarsi nelle rispettive 
classi, più quattro ore presso musei, gallerie, 
chiese, monumenti, scavi di antichità. I1 ca- 
lendario di queste visite potrh. essere predi- 
sposto all’inizio dell’anno scolastico e presen- 
tato ai presidi insieme con i regolari pro- 
grammi. 

I1 secondo motivo è quello di recuperare 
altre cattedre di ruolo di storia dell’arte 
mercé l’istituzione di cattedre anche nei licei 
che hanno soltanto tre corsi completi. Questo 
aurneiito di cattedre darà la possibilità di 
sanare una situazione ingiusta che si è andata 
cleterminando per alcuni professori abilitati al- 
l’insegnamento specifico della storia dell’arte, 
i quali non hanno potuto beiieficiare né del 
clccreto n. 1127, che t ra t ta  dei ruoli transitori, 
né della successiva legge che ha istituito le 
cattedre di ruolo organico presso i vari licei, 
n B  dei recenti concorsi per titoli. 

I professori abilitati all’insegnainento spe- 
cifico di tale materia non hanno potuto avvan- 
taggiarsi di tali disposizioni, perché a questi 
concorsi hanno partecipato anche i professori 
che non insegnavano tale materia; nonché pro- 
fessori forniti di laurea non abilitante. 

La proposta di legge si compone di tre 
articoli: il primo t ra t ta  delle modifiche all’ar- 
ticolo 2 del decreto legislativo 7.maggio 1948, 
n. 1188; il secondo tratta dell’onere,, che e di 
5 milioni, e che può essere benissimo coperto 
con lo stanzianicnto del capitolo 83 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l’esercizio finanziario 
1953-54 (capitolo che quest’anno reca gi8 un 
aumento: infatti, da 10 miliardi e 240 milioni 
si giunge a 11 miliardi e 300 milioni); I’arti- 
colo 3 reca disposizioni transitorie per la cate-’ 
goria di quei professori che, avendo seniplice- 
mente l’abilitazione all’insegnaniento della 
materia che abbiamo trattato, sono stati  
esclusi dai benefici dei precedenti provvedi- 
menti. Questo beneficio potrà essere accordato 
soltanto a quei professori i quali abbiano una 
esperienza didattica acquisita attraverso dieci 
aimi di insegnamento nei licei. 

Se il Parlamento approverà la proposta di 
legge prinia dell’inizio del prossimo anno sco- 
lastico, i benefici previsti dalle disposizioni 
transitorie potranno essere accordati agli inse- 
gnanti in questione. 

Mi auguro che il Governo sia favorevole 
alla proposta di legge e che essa sia confortata 
dall’approvazione della Camera. 

PRESIDEKTE. I1 Governo ha dichiara- 
zioni da f a re?  

RESTA, Sottoscgretnrio d i  Stato per la  
pubblica istruzione. 11 Governo, con le consuete 
riserve, nulla oppone alla presa in considera- 
zione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di legge 
Ti tomanlio. 

(B approvata). 

La proposta sara trasmessa alla Commis- 
sione competente, con riserva di stabilire se 
dovra esservi esaminata in sede referente o 
legislativa. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Variazioni. allo stato di previsione dell’en- 
trata, a quelli della spesa di vari Ministeri 
ed ai bilanci di alcune Aziende autonome 
per l’esercizio finanziario 1952-53 (primo 
provvedimento). (3260). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione clel disegno di 
legge: Variazioni allo stato di previsione del- 
l’entrata, a quelli della spesa-di vari Ministeri 
ed ai bilanci di alcune aziende autonome per 
l’esercizio finanziario 1952-53 (primo provve- 
dimento). 

Come la Camera ricorda, nella seduta di 
ieri il rappresentante del Governo ha  dichia- 
rato di non accettare nessuno degli ordini del 
giorno presentati. 

ChiederÒ ora ai presentatori dcgli ordini 
del giorno se, dopo le dichiarazioni del Go- 
verno, insistono a che siano posti in vota- 
zione. 

Onorevole Olindo Cremaschi ? 
CREMASCHI OLISDO. Insisto. 
PRESIDESTE.  Onorevole Buzzelli ? 
BUZZELLI. Iiisis to. 
PRESIDEXTE. Onorevole Bottonelli ? 
B OTTOSELLI. In& to. 
PRESIDESTE. Onorevole Clocchiatti ? 
CLOCCHIATTI. Insisto. 
PRESIDESTE. Onorevole Audisio ? 
AUD IS IO. Insisto. 
PRESIDESTE. Onorevole Turchi ? 

~ TURCHI. Insisto. 
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PRESIDESTE.  Onorevole Coppi Ilia ? 
COPPI ILIA. Insisto. 
PRESIDESTE. Onorevole Polano ? 
POLASO. Insisto. 
PRESIDENTE. Poiché gli onorevoli Tere- 

sa Noce Longo, Nadia Gallico Spano, Failla, 
Ricci Giuseppe, Katoli, Tarozzi, Ortona, 
Elisabetta Gallo, Bettiol Francesco Giorgio, 
Serbandini, Montagnana , Miceli e Sala non 
sono presenti, si intende che abbiano rinun- 
ziato alla votazione dei rispettivi ordini del 
giorno. 

Passiamo ai voti, 
Pongo in votazione l’ordine del giorno 

Cremaschi Olindo: 

La Camera, 
considerato che le spese per le elezioni 

politiche previste dal disegno ,di legge n. 3250 
(( Variazioni ,dello stato ldi pr,evisione del1,a en- 
trata e della spesa per l’esercizio finanziario 
1952-53 )) sono eccessive, 

delibera di ridurre a 4 miliar,di il capi- 
tolo in questione e di d’evo1vei:e la differenza 
‘di tre miliardi e 347 milioni a favore dell’,assi- 
stenz,a per la lotta antitubercolare. 

( N o n  è approvato). 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 

La Camera, 

Buzzelli: 

ritenuto che in ogni p.arte della R,etpub- 
blica ed in modo particolare nella provincia 
di Mila-no la costruzione e ricostmzione d i  
case di ,abitazione risultano del tutto insuffi- 
cienti al bisogno inderogabile dei cittadini, 
senza casa o sfrattati; 

considferato che dal disegno d i  legge 
n.  3250 emergono notevoli stanziamenti di ,de- 
naro sotto la voce di (( spese ,per le elezioni po- 
litiche )), 

f8a voti 
che gli aumenti stanziati per la voce suddetta 
siano d,estinati alla ricostruzione edilizia, te- 
n,endo soprattutto presenti quelle pro,vincie 
che, come Milano, reclamano un sollecito in- 
tervento in tale senso. 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 

La Camera, 

Bot tonelli: 

considerato lo stanziamento di lire 
7.343.000.000, proposto dal disegno di legge 
n.  3250, per spese in,erenti le prossime elezioni 

politiche, assolutamente eccessivo, ne propone 
la riduzione a cin,que miliardi. 

( N o n  è approvato). 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 

La Camera, 
Clocchiat ti: 

considerato che l’aumento delle spese per 
le ,elezioni politiche contemplate nel disegno 
di legg,e n. 3250 sottrae dai mezzi finanziari 
,dello Stato le dis’ponibilith per investimenti 
urgenti di opere pubbliche, 

invita il Governo a disporre -tale somma 
per la costituzion,e d i  pubbhche utilità. 

( N o n  è approvato). 

Pongq, in votazionc l’ordine dcl giorno 

La Camera, 
Audisio: 

esnminando il disegno di legge n. 3250, 
rileva che è prevista una variazione in 

aumento di lire 7347 milioni della spesa del 
Ministero dell’interno per le elezioni polili- 
che, di cui lire 1 miliardo alla voce: (( Tra- 
sferte al personale della forza pubblica impie- 
gato fuori sede in servizi isolati D. 

Considerato che detta somma è eccessiva, 
invita il Governo a dest.inarne una parte per 
aumentare i fondi destinati all’assist,enza del- 
l’infanzia bisognosa. 

( N o n  è approvato). 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 

La Camera, 
Turchi: 

considerat.0 che la spesa di 8.000.000.000 
per l’integrazione dei bilanci comunali e pro- 
vinciali B insufficiente, 

delibera di aumentarla a 20.000.000.000. 
( N o n  è approvato). 

Pongo in yotazione l’ordine del giorno 

La C,amera, 
Coppi Ilia: 

esaminando il disegno d i  legge n. 3250, 
rileva che è prevista una vaTiazione in 
aumento di 1ir:e 7.347.000.000 della spesa per il 
Ministero dell’inkrno per le elezioni politiche; 
di cui lire 187.000.000 al1.a voce (( Indennith di 
missione e rimborsi spese di trasport,o al pfr-  
sonale civile 1 1 ;  

considerato che detta somma è eccessiva, 
invita il Governo a destinarne una parte per 
aumentare lo stanziamento relativo .all’att-,la- 
zione dei provvedimenti d i  cui alla leFge 
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25 luglio 1952, n. 931, del Ministero dell’anri- 
coltura. 

(Non è approvato). 

Pongo in votazioiie l’ordine del giorno 

La Camera, 
Poiano : 

constatate le maggiori, disponibilitb del 
bilsncio dello Stato, quali risultano dal dise- 
gno di legge n. 3250 in cui, come primo prov- 
vedimento vengono proposte (( variazioni allo 
stato di previsione dell’entrata, a quelli della 
spesa di vari Ministeri ed ai bilanci d i  talune 
aziende autonome, per l’esercizio finanziario 

considerato che con le maggiori entrate 
di cui al predetto disegno di legge è possibile 
provvedere, sia pure parzialmente, a taluni 
bisogni inderogabili delle popolazioni della 
Sardegna, particolarmente per quanto concer- 
ne abitazioni, scuole e ricostruzione di case 
ed aziende agricole danneggiate dalle allu- 
vioni, 

invita il Ministro del bilancio e ad in- 
terim del tesoro, a destinare i seguenti stan- 
ziamenti da impiegare con carattere di ur- 
genza : 

10) al bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici lire 2.000.000.000 per la costruzione 
d i  due mila vani di case popolari ed ultra po- 
polari per i senzatetto e gli abitanti dei tu- 
guri nei centri abitati dell’Isola ove più gra- 
ve si presenta il problema della casa; 

20) al bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici lire 2.000.000.000 per la costruzione 
di 540 aule scolastiche, delle 2700 aule occor- 
renti per una spesa complessiva di 10 miliar- 
di, secondo valutazione dell’hssessorato ai la- 
vori pubblici della regione sarda; 

30) al bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici lire 500.000.000 per la ricostruzione 
delle case private distrutte o danneggiate dal- 
le alluvioni dell’autunno 1951: e della prinia- 
vera 1953; 

4”) al bilancio del Ministero dell’agri- 
coltura e foreste lire 1.000.000.000 per la rico- 
struzione delle aziende agricole distrutte o 
danneggiate dalle alluvioni dell’autunno 1951 
e della primavera 1953. 

1952-53 1); 

, 

(Non è approvato). 

I?, così esaurita la trattazione degli ordini 
del giorno. 

Passiamo agli articoli e alle tabelle (iden- 
tici nei testi della Commissione e del Governo), 
che, non essendo stati presentati eniendamen- 
ti, porrò successivamente in votazione. 

MAZZA, Segretario, legge. (Ved i  stampato 

(Tutti gli articoli e le tabelle sono approvali). 

PRESIDESTE. Il disegno di legge sarik 

n. 3250).  

votato a scrutinio segreto in altra seduta. 

Discussione del disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione all’accordo commerciale e finan- 
ziario italo-argentino del 13 ottobre 1947, 
concluso a Buenos Aires 1’8 ottobre 1949. 
(1787). 
PRESIDESTE. L’ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione del protocollo addizionalc dell’ac- . 
cordo commerciale e finanziario i talo-argen- 
tino del 13 ottobre 1947, concluso a Buenos 
Ayres 1’8 ottobre 1949. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti a parlare, la dichiaro 

chiusa. 
La Commissione ha  nulla da aggiungere 

alla relazione scritta ? 
VICENTINI, Relatore. Nulla, signor Pre- 

sidente, salvo render noto che la Cominis- 
sione ha deciso di proporre un cmendaniento 
tendente a sostituire i l  testo dell’articolo 3 
col seguente: 

(( Per l’esecuzione del presente protocollo 
e per assicurare il servizio del prestito d i  cui 
alla legge 8 aprile 1948, n. 385, l’ufficio ita- 
liano dei cambi costituisce, dalla data di  en- 
trata in vigore del protocollo medesimo, in 
garanzia del servizio stesso un deposito di 
pesos fino all’ammontaxe massimo di 350 mi- 
lioni di pesos. 

I1 ministro del tesoro stipulerb con 1’Uf- 
ficio italiano dei cambi la convenzione neces- 
saria per disciplinare i rapporti nascenbi dal- 
la costituzione della predetta garanzia, con- 
venendo di effettuare i versamenti in corri- 
spondenza delle singole rate del servizio del 
prestito alle condizioni vigenti al momento 
dell’entrata in vigore del citato protocollo D. 

PRESIDEXTE. I1 Governo ha dichiara- 
zioni da fare ? 

AVASZISI, Sottosegretario d i  Stato per il 
tesoro. I1 Governo si associa alle conclusioni 
del relntore e dichiara di accettare i l  nuovo 
testo dell’articolo 3 proposto dalla Conimis- 
sione. 

PRESIDEXTE. Si dia lettura degli arti- 
coli, che, non essendo stati  presentati enienda- 
menti, porrò successivamente in votazione. 
Saturalm2nte l’articolo 3 sarà posto in vota- 
zione nel nuovo testo proposto dalla Conimis- 
sione e accettato dal Governo. 
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MAZZA, Segretario, legge: 

ART. 1. 

I1 Presidente della Repubblica 6 autoriz-. 
zato a ratificare il Protocollo addizionale 
all’Accordo commerciale e .  finanziario i talo- 
argentino del 13 .ottobre 1947, concluso a 
Buenos Aires 1’8 ottobre 1949. 

(È approvato). 

I ART. 2. 
Piena ed intera esecuzione è data al Pro- 

tocollo suddetto a decorrere dalla data  della 
sua entrata in vigore. 

(È approvato). 

ART. 3. 
Per l’esecuzione del presente Protocollo 

e per assicurare il servizio del prestito di cui 
alla legge 8 aprile 1948, n. 385, l’ufficio ita- 
liano dei cambi costituisce, dalla data  $i en- 
trata in vigore del Protocollo medesimo, in 
garanzia del servizio stesso, un deposito di 
pesos fino all’ammontare massimo di 350 mi- 
lioni di pesos. 

I1 ministro del tesoro stipulerà con 1’Uf- 
ficio italiano dei cambi la convenzi,one neces- 
saria per disciplinare i rapporti nascenti 
dalla costituzione della predetta garanzia, 
convenendo di effettuare i versamenti- in 
corrispondenza delle singole rate del servizio 
del prestito alle condizioni vigenti al momento 
dell’entrata in vigore del citato Prot.ocollo. 

(È approvato). 

ART. 4. 

La presente legge entra in vigore i! giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 

(È approvato). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto in altra seduta. 

Seguito della discussione della proposta di legge 
costituzionale Nasi ed altri : Modificazione 
della XII norma transitoria .della Costitu- 
zione e proroga dell’articolo 93 del testo 
unico 6 febbraio 1948, n. 26 (2844). 

PRESIDEXTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione della proposta di 
legge costituzionale Sas i  ed altri: Modifica- 
zione della XiI norma transitoria della Costi- 
tuzione e proroga dell’articolo 93 del testo 
unico 5 febbraio 1948, n.  26. . 

Come la Camera ricorda, è in discussione 

CORTESE, Segretario, legge: 
(( L’articolo 93 del testo unico delle leggi 

per l’elezione della Camera dei deputati 5 feb- 
braio 1948, n. 26, i: niodificato come segue: 

(( Non sono eleggibili per 5 anni dall’en- 
t ra ta  in vigore .della presente legge: 

10) gli ex membri dei direttori federali 
del partito nazionale fascista, eccettuati co- 
loro che ne abbiano fatto parte di diritto 
o che abbiano esercitato funzioni esclusiva- 
mente amministrative o assistenziali; 

20) le ex fiduciarie o vicefiduciarie delle 
federazioni dei fasci femminili; 

30) gli ex segretari politici dei fasci dei 
c,omuni con popolazione superiore ai 10.000 
abitanti (censimento 1936) e le ex segretarie 
dei fasci femominili dei medesimi comuni; 

40) gli ex prefetti e questori nominati 
per titoli fascisti; 

50) gli ex moschettieri del duce e gli 
ex ufficiali della milizia volontaria sicurezza 
nazionale in servizio permanente retribuito, 
eccettuati gli addetti ai servizi religiosi, sa- 
nitari, assistenziali e gli appartenenti alle 
legioni libiche, alle milizie ferroviaria, poste- 
legrafonica, universitaria, alla G. I. L , alla 
D. I. C A. T. e Da COS., nonché alle milizie 
forestale, s t radde e portuale; 

60) chiunque abbia ricoperto una carica 
politica del partito fascista repubblicano; 

70) gli ex ufficiali che abbiano prestato 
servizio attivo nelle Forze armate della pseudo 
repubblica sociale, gli ex componenti delle 
brigate nere, delle legioni autonome e dei 
reparti speciali‘ di polizia politica della pseudo 
repubblica sociale; 

80) i presidi delle province e i podestii 
dei com‘uni con popolazione superiore ai 
10,000 abitanti, eccettuati i presidi e i pode- 
s tà  nominati dopo il 25 luglio 1943 dal Go- 
verno legittimo italiano; 

90) gli ufficiali superiori e ufficiali gene- 
rali delle Forze armate dello Stato che per 
giudizio di epurazione, siano stati dispensati 
dal servizio con o senza perdita deldiritto a 
pensione e gli ufficiali di qualunque grado 
che, per avere cooperato da11’8 settembre 1943 
con le Forze armate che conibattevano con- 
tro l’Italia, siano stati  cancellati dai ruoli 
con perdita del grado; 

100) gli impiegati di pubbliche Amniini- 
strazioni di grado superiore all’VIII dell’ordi- 
naniento gerarchico dello Stato o equiparati 
che, per giudizio di epurazione, siano ‘stati 

l’articolo 2, del quale faccio ridare lettura. 
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dispensati dal servizio con o senza perdita 
del diritto a pensione; 

110) coloro che per sentenza penale o 
per decisione amministrativa, l’una e l’altra 
passate in giudicato, siano stati riconosciuti 
collaboratori col tedesco invasore; 

120) gli appartenenti a11’0. V. R. A.;. 
130) i direttori, condirettori, vicediret- 

tori, redatto,ri capi di giornali e riviste poli- 
tiche fasciste; 

140) i commissari prefettizi preposti ai 
comuni con più di 10.000 abitanti nell’am- 
hito del cosiddetto litorale adriatico e della 
ex zona delle Prealpi, durante il periodo della 
sedicente repubblica sociale italiana; 

150) gli autori di libri e testi scolastici 
di propaganda fascista e i docenti di scuole 
di mistica fascista. 

SOIIO eccettuati dalla csclusione dalla 
eleggibilità coloro che siano s>ati dichiarati 
non puiiibili ai sensi dcll’ultimo coninia del- 
l’articolo 7 del decreto legislativo 27 luglio 
1944, 11. 159, e coloro i quali prima del 
26 gennaio 1948 abbiano ottenuto una pro- 
nunzia di proscioglimento da parte della spe- 
ciale Conimissione per le sanzioni elettorali di 
cui al decreto legislativo 26 aprile 1945, n. 149. 

Sono altresì eccettuati clalla csclusionc 
dalla eleggibilità per le cause di cui ai nu- 
meri 1, 2, 3, 4, 5, 8 coloro i quali, avendo 
ricoperto le cariche e gli uffici ivi previsti 
prima del 3 gennaio 1925, abbiano poi fatto 
parte della Consulta nazionale o clell’hsseni- 
blea Costituente n, 

PRESIDENTE. L’onorevole Bertinelli, 
relatore per la maggioranza, illustrò t ra  gli 
altri il seguente emendamento a questo arti- 
colo: 

(( Al n.  l o ) ,  sostituire alle parole: gli ex 
membri dei, le parole: i ministri e sottose- 
gretari in carica dal 5 gennaio 1925, i membri 
del direttorio nazionale e dei n. 

A questo emendamento gli onorevoli Nasi, 
Grazia, Venegoni, Bernardi, Lozza, Mancini, 
Matteucci, Merloni, Angelucci Mario e Ortona 
hanno proposto il seguente emendamento 
aggiuntivo: 

CI Alle parole: i membri del direttorio nazio- 
nale, far seguire: e i deputati delle legislature 
XSVII ,  XXVIII  e XXIS, (tranne quelli che 

- non giurarono o fecero l’opposizione nell’ Aula 
o che furono dichiarati decaduti con la mozione 
9 novembre 1926) e i consiglieri nazionali, 
anche se hanno usufruito del beneficio di,cui 
al penultimo comma dell’articolo 93 del testo 
unico 5 febbraio 1948, n. 26 1). 

L’onorevole Nasi ha facoltà. di svolgere 
questo emendamento. 

NASI. I1 mio emendamento è così chiaro 
che io rinunzio a svolgerlo, pur mantenendolo. 

PRESIDENTE. Sta bene. L’onorevole 
Bertinelli illustrb il seguente altro emenda- 
mento: 

(( Sostituire l’ultimo capoverso col seguente: 
(( Sono altresì eccettuati dalla esclusione 

dalla eleggibilità coloro che abbiano fatto 
parte della Consulta nazionale, della ”Assem- 
blea Costituente e del Parlamento D. 

A questo emendamento gli onorevoli Co- 
velli, Di Fausto, D’Amore, Lenza, Basile, 
Barattolo, Sciaudone, Fiorentino, Caramia, 
Bonino, Coppa e Cuttitta e propongono il se- 
guente subemendamento: 

(( All’ultimo capoverso, dopo le parole: e del 
Parlamento, nggiungere: e coloro che comun- 
que abbiano ottenuto discriminazioiie eletto- 
rale da organi ordinari o straordinari )). 

.L’onorevole Covelli ha facoltd, di svolgerlo. 
COVELLI. Onorevoli colleghi, a parte la 

nostra pregiudiziale opposizione alla legge, 
che riteniamo incostituzionale e pertaijto tale 
da non poter essere approvata con procedura 
ordinaria, per l’eventualità che la nostra voce 
dovesse essere sopraffatta dalla volontà pa- 
lese del gruppo dei presentatori e da quella 
non palese di coloro che volessero servirsi 
del segreto dell’urna, noi abbiamo motivo di 
sottoporre all’obiettività ed all’onestà dei 
colleghi la ragione per cui norl è pensabile che 
possano subire una seconda sanzione coloro 
che furono già prosciolti cla magistrature or- 
dinarie o da magistrature straordinarie, cioè 
coloro che, in base ad una documentazione 
ufficiale loro richiesta, in base ad atti su cui 
si sono svolti dei giudizi, debbano essere, mal- 
grado i l  proscioglimento totale avuto in sede 
giurisdizionale, ancora una volta colpiti, e 
indiscriminatamente, da questa legge. Que- 
sto non soltanto sarebbe contrario ad ogni 
norma di diritto, ma soprattutto sarebbe con- 
trario ad ogni senso morale ! Vorremmo 
perciò sperare che gli onorevoli colleghi, i 
quali insisteranno nel proposito di voler por- 
tare a compimento questa legge, si rendano 
conto dell’enorme ingiustizia che si consu- 
merebbe a danno di chi ha  dovuto già ri- 
spondere dei suoi atti, delle sue azioni, del 
suo passato innanzi a magistrati o rd ina i  e 
straordinari che vollero rendersi conto e giu- 
dicare sull’operato di ciascuno. 

Quanto alla ragione politica che consiglia 
questo nostro atteggiamento, non credo che 
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vi sia altro da aggiungere, dopo tu t t a  la nostra 
continua, reiterata posizione sii questo argo- 
mento. Noi siamo inclini ad apprezzare, a 
confortare del nostro modesto suffragio tutte 
le proposte ed iniziative intese a pacificare 
gl’italiani. Questa legge invece dividerà pro- 
fondamente gl’italiani, tanto più se non 
sarà approvato il nostro emendamento, 
perché, oltre che commettere - ripeto - una 
enorme ingiustizia, darebbe una sanzione 
immorale alle valutazioni che si sono fatte 
e si vanno facendo a proposito delle azioni di 
coloro che sono considerati e sono stati con- 
siderati gerarchi fascisti. 

ALM IRANTE, Relatore di minoranza. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ALMIRANTE, Relatore di minoranza. Fac- 

cio una dichiarazione che vale per tut t i  gli 
emendamenti e subemendamenti che possono 
essere presentati o che già siano stati presen- 
tati. Noi siamo owiamente favorevoli solo a 
quegli emendamenti o subemendamenti che, 
come il subemendamento testé illustrato 
dall’onorevole Covelli, tendono non dico a 
migliorare, perché è impossibile migliorare 
simile materia, ma a rendere meno grave, . 
meno pesante e meno faziosa la norma in 
oggetto. Siamo ovviamente contrari a tutt i  
quegli emendamenti e subemendamenti che, 
come quello illustrato dall’onorevole Nasi, 
tendono a peggiorare, se possibile, ed è ben 
difficile, una materia di tal genere. 

Questa dichiarazione vale per qualsiasi 
emendamento e non ho da aggiungere altro. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
maggioranza della Commissione ? 

BERTINELLI, Relatore per la maggio- 
ranza. A proposito dell’emendamento Nasi, 
noto che la legge in esame si propone in 
sostanza di riconfermare una particolare 
severità nei confronti di coloro che sono stati 
i pih responsabili e pih rappresentativi capi 
del cessato regime fascista e di usare, invece, 
una determinata larghezza e comprensione, 
anche ai fini di quella pacificazione generale ’ 
da tutt i  auspicata, verso gli elementi subordi- 
nati e minori. Mi pare, pertanto, che I’emen- 
damento Nasi, in tanto in quanto esclude dal 
beneficio del penultimo capoverso dell’arti- 
colo 93 i deputati delle legislature XXVII, 
XXVIII  e X X I X ,  che nella loro qualita di 
rappresentanti qualificati del regime fascista 
hanno assunto nei confronti della storia 
italiana una responsabilità notevole, sia con- 
forme e coerente con la impostazione della 
legge. Quindi, dichiaro di essere favorevole 
all’emendamento Nasi. 

Vorrei fare un rilievo di cui forse si dovrB 
tener conto soltanto in sede di coordinamento: 
l’ultima frase dell’emendamento Nasi è questa: 
ccanche se hanno usufruito del beneficio di 
cui al penultimo comma dell’articolo 93 del 
testo unico, ecc. n. Poiché la proposta di 
legge Nasi tende a sostituire al testo attuale 
dell’articolo’ 93 del testo unico sulla legge 
elettorale un nuovo testo, evidentemente 
non possiamo citare in questo nuovo testo 
l’articolo 93; ma bisognerà dire: (( I consiglieri 
nazionali, anche se hanno usufruito del bene- 
ficio di cui al penultimo capoverso del presente 
articolo D, senza citare l’articolo 93. 

NASI. Concordo. 
BERTINELLI, Relatore per la maggioran- 

za. Circa l’emendamento Covelli ed altri, 
dichiaro di essere favorevoie, e ci0 in confor- 
mità ai principi generali ispiratori della pro- 
posta di legge Nasi. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno sugli emendamenti e subemendamenti? 

BUBBIO, Sottosegretario di Stato per 
l’interno. Per quanto riguarda gli emenda- 
menti dell’onorevole Bertinelli ai numeri io), 
40) e 80) dell’articolo 2, ritengo che non siano 
necessari, in quanto queste ineleggibilità 
fanno già parte della legge 23 dicembre 1947, 
n. 1453, ai rispettivi numeri 1 e 6. 

Per ciÒ che riguarda viceversa l’emen- 
damento al n. 100)’ il Governo è d’avviso che 
si possa accoglierlo perché risulta più favore- 
vole agli interessati, e cioè meno restrittivo del 
lo$o diritto elettorale pdssivo, e ciò anche in 
relazione alla tendenza di buona parte della 
Camera, contro ,la rinnovazione delle ine- 
leggibilitit portate dalla citata legge. Del pari 
si può accettare l’emendamento al n. 110) 
che risulta più esatto nella nuova formula- 
zione proposta. 

‘ I1 Governo è anche favorevole agli emen- 
damenti dell’onorevole Bertinelli al penulti- 
mo ed all’ultimo capoverso, trattandosi di 
disposizioni più favorevoli per gli interessati. 

Ugualmente si può accettare l’emenda- 
mento Covelli, sempre per i motivi già ac- 
cennati. 

Per ciò che riguarda infine l’ultimo 
emendamento, quello dell’onorevole Nasi, 
solo oggi presentato, il Governo è contrario 
ad ogni ulteriore estensione della serie delle 
ineleggibilità, non essendoci motivo per ag- 
gravare la portata della legge. 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
degli emendamenti. 

I1 primo è quello Bertinelli; tendente a 
sostituire, al n. 1, alle parole: ((.gli. ex mem- 
bri dei )) le altre: (( i ministri e sottosegretari 
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in carica dal 5 genhaio 1925, i membri del 
direttorio nazionale e dei D. 

A questo emendamento vi i! il subemen- 
damento Nasi: alle parole ((ai membri del 
direttorio nazionale 1) far seguire: (( e i de- 
putati delle legislature XXVII,  XXVIII e 
X X I X  (tranne quelli che non ,giurarono o 
fecero l’opposizione nell’aula o che furono di- 
chiarati decaduti con la mozione 9 novembre 
1926) e i consiglieri nazionali anche se hanno 
usufruito del beneficio di cui al penultimo 
comma del presente articolo)). 

Debbo porre in votazione per primo il 
subemendamento Nasi. 

NASI. Chiedo la votazione segreta. 
PRESIDENTE. Domando se questa ri- 

chiesta B appoggiata. 
(12 appoggiata). 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

greta sull’emendamento Nasi, testé letto. 

onorevoli segretari a numerare i voti. 

Presentazione di un disegno di legge. 

LA MALFA, Ministro del commercio con 
l’estero. Chiedo di parlare per la presentazioge 
di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltd. 
LA MALFA, Ministro del commercio con 

l’estero. Mi onoro presentare il disegno di legge: 
(( Determinazione della misura del contri- 

buto dovuto all’ Ente nazionale di previdenza 
per i dipendenti da enti di diritto pubblico D. 

PRESIDENTE. Do atto della presenta- 
zione di questo disegno di legge, che sard 
stampato, distribuito e trasmesso alla Com- 
missione competente, con riserva di stabilire 
se dovrd esservi esaminato in sede referente o 
1 egislativa. 

Risultato della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Comunico il risultato 
della votazione segreta sull’emendamento 
Nasi: 

Presentie votanti . . . . 404 
Maggioranza . . . . . . 203 

Voti favorevoli . . . 201 
Voti contrari . . . . 203 

(La Camera non approva). 

I Hanno preso parte alla votazione: 

Adonnino - Alessandrini - Alicata - 
Almirante - Amadei Leonetto - Amadeo 
Ezio - Amatucci - Ambrico - Ambrozini 
- Amendola Giorgio - Amendola Pietro - 
Amicone - Angelini - Angelucci Mario - 
Arata - Arcaini - Arcangeli - Ariosto - 
Armosino - Artale - Assennato - Audisio 
- Avanzini. 

Babbi - Baglioni - Baldassari - Bal- 
duzzi - Barattolo - Barbina - Baresi - 
Barontini - Bartole - Bavaro - Bellato - 
Bellucci - Beltrame - Bensi - Bernardi 
- Bernieri 1. Bertazzoni - Berti Giuseppe 
f u  Angelo - Berti Giuseppe fu Giovanni - 
Bertinelli - Bertola - Bettinotti - Bet.tio1 
Francesco - Bettiol Giuseppe - Bianchini 
Laura - Bianco - Biasutti - B’igiandi - 
Bima - Boidi - Bolla - Bonomi - Bontade 
Margherita - Bo,rellini Gina - Borioni - 
Bosco Lucarelli - Bottonelli - Breganze - 
Bucciarelli Ducci - Burato - Buzzelli. 

Caccuri - Cagnasso - Caiati - Cala- 
mandrei - Calandrone - Calasso Giuseppe 
- Calcagno Camposarcuno - Capacchione 
- Capalozza - Cappi - Cappugi - Cara - 
Carcaterra - Carignani - Caroniti Fladelfio 
- Carpano Maglioli - Carratelli - Carron 
- Cartia - Caserta - Casoni - Castellarin 
- Castelli Avolio Giuseppe - Cavallari - 
Cavalli - Cavallotti - ‘Cavazzini - Cecche- 
rini - Cecchini Lina - Cerabona - Cessi - 
Chatrian - Chiarini - Chieffi - Chini Coc- 
coli Irene - [Chiostergi - Ciufoli - Goc- 
chiatti - Codacci IPisanelli - Colasanto - 
Coli - Colitto - Colleoni - Corni Elisabelta 
- Coppa Ezio - Coppi Alessandro - Coppi 
Ilia - Corbi - Corbino - Cornia - Corona 
Achille - Coròna Giacomo - Corsanego - 
Cortese - Costa - Cotellessa - Covelli - 
Cremaschi Carlo - Cremaschi Olindo. 

D’Agostino - Dal Canton Maria Pia - 
Dal Pozzo - D’Ambrosio - Dami - De Caro 
Gerardo - De’ :Cocci - Delle Fave - Delli 
Castelli Filomena - De Maria - De Martino 
Alberto - De Martino Garmine - De Martino 
Francesco - De Meo - De Michele - De 
Palma - D’Este Ida - Diaz Laura - Di Do- 
nato - Diecidue - Di Fausto - Di Mauro 
- Donati - Donatini - Driussi - Ducci - 
Dugoni. 

Ebner. 
Fabriani - Failla - Fanelli - Faralli - 

Farinet - Fascetti - Fassina - Ferrarese - 
Ferrario Celestino - Ferraris Emanuele - 
Ferreri - Fietta - Fina - Fittaioli Luciana 
- Floreanini Della Porta Gisella - Foderarq 



Atti Parlamenlarz - 47279 - Camera dei Deputati 
~~ ~~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 24 MARZO 1953 

- Fora - Foresi - Franceschini -- Fuma- 
galli - Fusi. 

Gabrieli - Gallico Spano, INa,dia - Ga!lo 
Elisabetha - Garlato - Gatto - Gennai To- 
nietti Erisia - Geraci - Geuna - Ghislandi 
- Giammarco - Giolitti - Giordani - Glun- 
toli Grazia - Gonella - Gorini - Gote!li 
Angela - Grammatico - Grassi - Greco Gio- 
vanni - Grifone - Grilli - Guariento - 
Guerrieri Filippo - Guggenberg - Gni - 
Guidi Cingdani Angela Maria. 

Helfer. 
Improta - Invernizzi Gabriele - Inver- 

nizzi Gaetano - Iotti Leonilde. 
Jacoponi - Jervolino Angelo Raffaele - 

Jervolino De Unterrichter Maria. 
Laconi - La Malfa - La Marca - La 

Rocca - Larussa - Lazzati - Lecciso - 
Lenza - Leone Marchesano - Leoni Giusep- 
pe - Lettieri - Lizier - Lizzadri - Lo Giu- 
dice - Lombardi (Carlo - Lombardi Riccar- 
do - Lombardi Ruggero - Lombardi Colini 
Pia - Lombardini - Longhena - Longo - 
Longoni - Lopardi - Lozza - Lucifredi - 
Lupis. 

Maglietta - Malagugini - Malvestiti - 
Mannironi - ManuelAGismondi - Manzini 
- Marazza - ,Martellino Colombi Nella - 
Marcbni - ,Marenghi - Marotta - Martino 
Edoardo - Martuscelli - Marzarotto - Mar- 
zi Domenico - Mastino del Rio - MatteotAi 
ICarlo - Matteucci - Maxia - Mazza Cre- 
scenzo - Meda Luigi - Melis - Menotti - 
Merloni Raffaele - Miceli - Micheli - Mi- 
chelini - Mieville - Migliori - Minella An- 
giola - Molinaroli - Momoli - Mondolfo 
-- Montagnana - Montanari - Montelatici 
- Morelli - Moro Aldo - Moro Francesco 
- Moro Gerolamo Lino - Murgia. 

Nasi - Natali Ada - Natali Lorenzo - 
Natta - Negrari - Negri - Nenni Giuliana 
- Nicoletta - Nicotra Maria - Noce Lo,ngo 
Teresa - Notarianni - Novella. 

Olivero - Ortona. 
Pacati - Pagliuca - Palazzolo -' Palen- 

zona - Palmieri - Paolucci - Parente - 
Pelosi - Pesenti Antonio - Pessi - Petrilli 
- Petrucci - Piasenti Paride - Pieraccini 
- Pierantozzi - Pietrosanti - Pignatone - 
Pino - Pirazzi Maffiola - Polano - Polla- 
strini Elettra - Ponti - Preti - Puccett,i - 
Pugliese. 

Quarello - Quintieri. 
Raimondi - Rapelli - Ravera ICamilla - 

Reali - Repossi - Rescigno - Resta - Ric- 
ci Giuseppe - Riva - Rivera - Roasio - 
Roberti - Rocchetti - Roselli - Rossi Ma- 
ria Maddalena - Roveda - Rumor. 

Sabatini - Saccenti - Sacchetti - Sag- 
gin - Saija - Sailis - Sala - Salerno - 
Sammartino - Sampietro Umberto - Sta- 
glia - Scalfaro - Scappini - Scarpa - 
Schiratti - Sciaudone - Scotti Alessandro 
-. Scotti Francesco - Sedati - Segni - Se- 

' meraro Gabriele - Serbandini - Sica - Si- 
monini - Smith - Spallone - Spiazzi - 
Spoleti - Stella - Stuani - Sullo - Suraci. 

Tambroni - Tanasco - Targetti - Ta- 
rozzi - Titomanlio Vittoria - Togliatti - 
Tomba' - Tommasi - Tonengo - Torretta 
- Tosato - Tosi - Tozzi ICondivi - Tre- 
melloni - Treves - Trimarchi - Troisi - 
Trulli Martino - Truzzi Ferdinando - Tu- 
disco - Tupini - Turchi Giulio - Tur- 
nat,uri. 

Valandro ,Giglioh - Vecchio Vaia Stella 
- Venegoni - Veronesi - Vetrone - Viale 
- Vicentini Rodolfo - Vigorelli - Viola - 
Viviani Luciana '- Vocino - Volgger. 

Walter. 
Zaccagnini Benigno - Zagari - Zanfa- 

gnini Umberto - Zerbi. 

Sono in comgedo: 

Per motivi 'd i  famiglia: 
Borsellino. 
Guerrieri Emanuele. 
Medi. 
Numeroso. 
Russo Carlo. 
Sodano. , 

Togni. 

Per motivi dì salute: 
Facchin. 
Paganelli. 
Salvatore. 
Turco. 

Per ufficio pubblico: 
Benvenuti - Bovetti. 
Leonetti. 

Si riprende le  discussione. 

PRESIDENTE. Popgo in votazione 
l'emendamento Bertinelli all'articolo 2, n. i, 
tendente a sostituire alle parole: (( gli ex 
membri dei I) le altre: ( ( i  ministri e sottose- 
gretari in carica dal 5 gennaio 1925, i membri 
del direttori0 nazionale e dei 1). 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione l'articolo 2 nel testo 

(13 approvato). . 
$ella Commissione sino al n. 4 incluso. 



Atta Parlamentari - - Camera dei beputatz 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 24 MARZO 1953 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. AI n. 4 dell’articolo 2 
l’onorevole Bertinelli propone di aggiungere 
le parole: (( o in carica durante la repubblica 
sociale fascista n. 

Su questo emendamento 15 stata chiesta la 
votazione segreta dagli onorevoli Lombardi 
Carlo, Marzi, Scotti Francesco, Borioni, Natali 
Ada, Chini Coccoli Irene, Cavallari, Cavazzini, 
Cavallotti, Coppi Ilia, cremaschi Olindo, 
Floreanini Della Porta Gisella, Vecchio Vaia 
Stella, Gallico Spano Nadia, Nasi, Martu- 
scelli, Failla, Natta, Gullo e Laconi. 

Indico la votazione segreta sull’emenda- 
mento Bertinelli. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e ,invito gli 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico il risultato della votazione: 
Presentie votanti , . . . 416 
Maggioranza\ . . . . . . 209 

Voti favorevoli . . . 219 
Voti contrari . . . . 197 

onorekoli segretari a numerare i vqti. 

(La  Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Adonnino - Alessandrini - Ali,cata - 
Almirante - Amadei Leonetto - Amatucci 
- Ambrico - Ambrosini - Amendola Gior- 
gio - Amendola Pietro -. Amicone - Ange- 
lini - Angelucci Mario - Arata - Arcangeli 
-. Ariosto - Armosino - Artale - Assen- 
nato - Audisio - Avanzini. 

Babhi - Baglioni - Baldassari - Bal- 
duzzi - Barattolo - Barbina - Baresi - 
Barontini - Bartole - Bavaro - Bellato - 
Bellucci - Beltrame - Bensi - Bernardi - 
Bernieri - Bersani - Bertazzoni - Berti 
Giuseppe fu Angelo - Berti Giuseppe fu G i e  
vanni - Bertinelli - Bertola - Bettiol Fran- 
cesco - Bettiol Giuseppe - Biagioni - Bian- 
co - Biasutti - Bigiandi - Bima - Boidi 
- Bolla - Bonomi - Borellini Gina - Bo- 
rioni - Bosco Lucarelli - Bottai - Botto- 
nelli - Breganze - Brusasca - Bucciarelli 
Ducci - Burato - Buzzelli. 

Caccuri - Cagnasso - Caiati - Calan- 
drone - Calasso Giuseppe - Calcagno - Ca- 
losso Umberto - Campilli - Camposarcuno 
- Capacchione - Capalozza - Cappi - Cap- 
pugi - Capua - Cara - Carignani - Caro- 
nia Giuseppe - Caroniti Filadelfio - Car- 

pano Maglioli - Carratelli - Cartia - Ca- 
salinuovo - Caserta - Casoni - Castellarin 
- Castelli Edgardo - Castelli Avolio Giu- 
seppe - Cavallari - Cavalli - Cavalletti,- 
Cavazziiii - Ceccherini -, Cecchini Lina - 
Ceraboncl - Cerreti -- Cessi - Chatrian - 
Chiarini - Chieffi - Chini Coccoli Irene - 
Chiostergi - Cinciari Rodano Maria Lisa - 
Gjufoli - iclocchiatti - Coccia - Co’dacci 
Pisanelli - Co1itt.o - Colleoni - Conci Eli- 
sabetta - Coppa Ezio - Coppi Alessandro - 
Coppi Ilia - Corbi - Corbino - Cornia - 
Corona Achille - Corona Giacomo - Corsa- 
nego - Cortese - Costa - Coiellessa - Co- 
velli - Cremaschi Carlo - ICremaschi Olindo. 

D’Agostino - Dal Canton Maria IPia - 
Dal Pozzo - D’Ambrosio - Dami - De Caro 
Gerardo - De’ iCocci - Delli Castelli Filo- 
mena - De Maria - De Martino Alberto - 
De Martino Carmine - De Martino France- 
sco - De Meo - De Michele ,- D’Este Ida - 
Diaz Laura - Di Donato - Diedidue - D’i 
Fausto - Di Leo - Di Mauro - Di Vittorio 
- Dominedb - Donati - Driussi - Ducci 
- Dugoni.‘ 

Fabriani - Fadda - Failla - Fanelli - 
Fanfani - Faralli - Farinet - Fascetti - 
Fassina - Fazio Longo Rosa - .  Federici 
Agamben Maria - Ferrarese - Ferrario Ce- 
lestino - Ferraris Emanuele - Fietta - Fina 
-- Fittaioli Luciana - Floreanini Della Porta 
Gisella - Foderar0 - Fora - Foresi - Fran- 
ceschini - Franzo - Fumagalli - Fusi. 

Gabrieli - Gallico Spano Nadia - Gallo 
Elisabetta - Garlato - Gatto - Gennai To- 
nietti Erisia - Geraci - Germani - Gema 
- Ghislandi - Giammarco - Giannini Gu- 
glielmo - Giolitti - Giordani - Giuntoli 
Grazia - Gonella - Gorini - Gotelli Angela 
- Grammatico - Grassi - Grazia - Greco 
Giovanni - Grifone - Grilli - Guariento - 
Guerrieri Filippo - Gui - Guidi Cingolani 
Angela Maria - Gullo. 

’ Helfer. 
Invernizzi Gabriele - Invernizzi Gaetano 

- Iotti Leonilde. 
Jacoponi - Jervolino Angelo Raffaele - 

Jervolino De Unterrichter Maria. 
Laconi - La Marca - La Rocca - La- 

russa - Latanza - Lazzati - Lecciso - 
Lenza - Leone Giovanni - Leone Marche- 
sano - Leonetti - Leoni Giuseppe - Lei- 
tieri - Liguori - Lizier - Lo Giudice - 
Lombardi Carlo - Lombardi Ruggero - 
Lombardi [Colini Pia - Lombari IPietro - 
Longheqa - Longo - Longoni - Lopardi - 
Lozza - Lucifredi - Lupis - Luzzatto. 
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Maglietta - Manuel-;Gismondi - Manzi- 
ni -- Marazza - Marazzina - Marcellino 
Colombi Nella - Marconi - Marenghi - Ma- 
iqtta - Martino Edoardo - Martuscelli - 
Marzarotto - Marzi Domenico - Mastino del 
Hio - Matteotti iCarlo - Matteotti Matte0 - 
Maxia - Mazza Crescenzo - Meda Luigi - 
Melloni Mario - Menotti - Messinetti - 
Miceli - Micheli - Michelini - Mieville 
- Migliori - Minella Angiola - Mole Elsa 
- Molinaroli - Momoli - Mondolfo - Mon- 
tagnana - Montanari - Montelatici - Mon- 
ticelli - Montini - Moro Aldo - Moro Fran- 
cesco - Moro Gerolamo Lino - Motolese - 
Mùrdaca - Murgia. 

Nasi - Natali Ada - Natali Lorenzo - 
Natta - Negrari - Negri - Nenni Giuliana 
- Nenni Pietro - Nicoletto - Noce Longo 
Teresa - Novella. 

Ortona. 
Pacati - Pagliuca - Pajetta Giuliano -- 

Palazzo10 - Palenzona - Palmieri - Pao- 
lucci *- Parente - Pecoraro - Pelosi - Per- 
lingieri - Pesenti Antonio - Pessi - Petril- 
li - Petrucci - Piasenti Paride - Pieran- 
tozzi - Pietrosanti - Pignatone - Pino - 
Pirazzi Maffiola - Poletto - Pollastrini Elet- 
tra - Pontj -,Puccetti - Pugliese. 

Quarello - Quintieri. 
Raimondi - Rapelli - Ravera Camilla - 

Reali - Repossi - Rescigno - Resta - Ric- 
ci Giuseppe - Riva - Rivera - Roasio - 
Roberti - Rocchetti - Roselli - Rossi Ma- 
ria Maddalena - Roveda - Russo Perez. 

Sabatini - Saccenti - Sacchetti - Sag- 
gin - Saija - Sailis - Sala - Salerno - 
Sammartino - Sampietro Giovanni - Sam- 
pietro Umberto - Sansone - Saragat - Sta- 
glia - Scalfaro - Scappini - Scarpa - 
Schiratti - Sciaudone - Scotti Francesco - 
Sedati .- Semeraro &Gabriele - Sica - Si- 
monini - Smith - Spallone - Spiazzi - 
Stella - Storchi - Stuani - Sullo - Suraci. 

rozzi - Tesauro - Titomanlio Vittoria - 
Togliatti - Tolloy - Tomba - Tommasi - 
Torretta - Tosi - Tozzi Condivi - Tremel- 
loni - Treves - Trimarchi - Troisi - Trul- 
li Martino - Truzzi Ferdinando - Tudisco 
- Turchi Giulio - Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Vecchio Vaia Stella 
- Venegoni - Veronesi - Vetrone - Viale 
- Vicentini Rodolfo - Vigorelli - Viola - 
Viviani Luciana - Vocino - Volpe. 

Tambroni - Tanasco - Targetti - Ta- ~ 

Walter. 
Zaccagnini Benigno - Zagari - Zanfa- 

p i n i  Umberto - Zerbi. 

Sono in conge‘do: 

Per motivi >di famiglia: 
Borsellino. 
Guewieri Emanuele. 
Medi. 
Numeroso. 
Russo Carlo. 
Sodano. 
Togni. 

Facchin. 
Paganelli. 
Salvatore. 
Turco. 

Benvenuti - Bovetti. 

Per motivi di salute: 

Per ufficio pubblico: 

Si. riprende la discussione. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione i 

nn. 5, 6 e 7,  dell’articolo 2, ai quali non sono 
stati presentati emendamenti, nel testo della 
Commissione. 

(Sono approvati). 

Votazione segreta. 
PRESIDENTE. Al il. 8 l’onorevole Berti- 

nelli propone di sostituire alle parole: (( eccet- 
tuati i presidi e i podesth nominati dopo 
il 25 luglio 2943 dal Governo legittimo ita- 
liano )) le altre:(( in carica durante la repub- 
blica sociale fascista )). 

Anche su questo emendamento, che non è 
stato accolto dal Governo, è stata chiesta la 
votazione per scrutinio segreto dai deputati 
Lombardi Carlo, Scotti Francesco, Marzi, 
Natali Ada, Chini Coccoli Irene, Cavallari, 
Nasi, Martuscelli, Coppi Ilia, Natta, Failla, 
Gallo Elisabetta, Vecchio Vaia Stella, Gallico 
Spano Nadia, Montagnana, Cremaschi Olindo, 
Floreanini Della Porta Gisella, Borioni, Stuani 
e Cavazzini. 

Indico pertanto la votazione segreta sul- 
l’emendamento Bertinelli. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico il risultato della votazione: 
Presentie votanti . . . . 394 
Maggioranza . . . . . . 198 

Voti favorevoli . . . 191 
Voti contrari . .. . . 203 

onorevoli segretari a numerare i voti. 

(La Camera non approva). 
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Hanno p e s o  parte alla votazione: 

Alessandrini - Alicata - Almirante - 
Amadei Leonetto - Amatucci - Ambrosini 
- Amadola Giorgio - Amendola Pietro - 
Amicone - Angelucci Mario - Angelucci 
Nicola - Arata - Arcangeli - Ariosto - Ar- 
tale - Assennato - Audisio - Avanzini. 

Babbi - Baglioni - Baldassari - Bal- 
duzzi - Barattolo - Barbieri - Barbina - 
Baresi - Barontini - Bartole - Bavaro - 
Bellato - Belloni - Bellucci - Beltrame - 
Bensi - Benvenuti - Bernardi - Bernieri 
- Bertazzoni - Berti Giuseppe fu Giovanni 
- Bertinelli - Bettiol Francesco - Bettiol 
Giuseppe - Bianco - Biasutti - Bigiandi 
- Bima - Boidi - Bolla - Bonomi - Bo- 
rellini Gina - Borioni - Bosco Lucarelli - 
Bottonelli - Breganze - Brusasca - Buccia- 
relli Ducci - Burato - Buzzelli.. 

Caccuri - Caiati - Calandrone - Calasso 
Giuseppe - Calcagno - Calosso Umberto - 
Campilli - Camposarcuno - [Capacchione - 
Capalozza - Cappi - Cappugi - Cara - 
Carignani - Caroniti Filadelfio - Carpano 
Maglioli - Carratelli - Cartia - Casali- 
nuovo - Caserta - ,Casoni - Castelli Ed- 
gardo - Castelli Avolio Giuseppe - Caval- 
lclri - iCavalli - Cavallotti - Cavazzini - 
Cecchini Lina - Cerabona - Cessi - Cha- 
trian - Chiarini - Chini Coccoli Irene - 
Chiostergi - Cifaldi - Cinciari Rodano Ma- 
ria Lisa - Ciufoli - Clocchiatti - Codacci 
Pisanelli - Colitto - Colleoni - Conci Eli- 
sabetta - Coppa Ezio - lcoppi Alessandro 
- Coppi Ilia - Corbi - Corbino - Cornia 
- Corona Achille - )Corona Giacomo - Cor- 
sanego - Cortese - [Costa - Cotellessa - 
Covelli - Cremaschi Carlo - Cremaschi 
Olindo. 

DAgostino - Dal Canton Maria Pia - 
D’Ambrosio - Dami - De Caro Gerardo - 
De’ Cocci - Delle Fave - De Martino Al- 
berto - De Martino Carmine - De Martino 
Francesco - De Meo - De Michele - D’Este 
Ida - Diaz Laura - Di Donato - Diecidue 
- Di Fausto - Di Leo - Di Mauro - Di Vit- 
torio - Donati - Donatini - Driussi - Duc- 
ci - Dugoni. 

Fabriani - Failla - Faralli - Farinet - 
Fassina - Fazio Longo Rosa - Federici 
Agamben Maria - Ferrarese - Ferrario Ce- 
lestino - Ferraris Emanuele - Ferreri - 
Fietta - Fina - Fittaioli Luciana - Florea- 
nini Della Porta Gisella - Foderar0 - Fora 
- Foresi - Franceschini - Franzo - Fu- 
magalli. 

Gallico Spano Nadia - Gallo Elisabetta 
- Garlato - Gatto - Gennai Tonietti Erisia 
- Geraci - Germani - Geuna - Ghislandi 
- Giammarco - Giannini Guglielmo - Gio- 
litti - Giordani - Giovannini - Gonella - 
Gorini - Gotelli Angela - Grammatico - 
Grassi - Grazia - Greco Giovanni - Gri- 
fone - Grilli - Guerrieri Filippo - Guggen- 
berg - Guidi Cingolani Angela Maria - 
Gullo. 

Imperiale - Invernizzi Gabriele - Inver- 
nizzi Gaetano - Iotti Leonilde. 

Jacoponi - Jervolino Angelo Raffclcle - 
Jervolino De Unterrichter Maria. 

Laconi ---La Marca - La Rocca - La- 
russa - Latanza - Lecciso - Lenza - Leo- 
ne Marchesano - Leonetti - Leoni Giuseppe 
- Leltieri - Liguori - Lizier - Lo Giu’dice 
- Lombardi Carlo - Lombardi Riccardo - 
Lombardi Ruggero - Lombardi Colini tPia 
- Lombnrdini - Lombari Pietro - Longhc- 
na - Longo - Longoni - Lozza - Lupis 
- Luzzatto. 

.Maglietta - Malvestiti - Mancini -- 
Mannironi - Manuel-mGismondi - Manzini 
- Marazza - Mnrazzinn - Marcellino Co- 
lombi Nella - Marconi - Marenghi - Mar- 
tuscelli - Marzarotto - Marzi Domcnico - 
Mastino Gesumino - Mastino‘del Rio - Mat- 
teotti Carlo - Matteotti Matteo - Matteucci 
- Maxia - Mazza Crescenzo - Meda Luigi 
- Melloni Mario - Menott,i - Merloni Raf- 
faele - Messinetti - Miceli - Micheli - 
Michelini - ,Mieville - Migliori - Minella 
Angiola - Mole Elsa - Molinaroli - Mo- 
moli - Mondolfo - Montagnana - Monta- 
nari - Montelatici - Monticelli - Montini 
- Moro Aldo‘ - Moro Francesco - Moro 
Gerolamo Lino - Motolese - Mùrdaca - 
Murgia. 

Natta - Negrari - Negri - Nenni )Giuliana 
- Nenni Pietro - Nicoletto - Nicotra Ma- 
ria - Noce Longo Teresa - Notarianni - 
Novella. 

Nasi - Natali Ada - Natali Lorenzo - *  

Olivero - Ortona. 
Pacati - Pngliuca - Pajetta Giuliano - 

Palenzona - Paolucci - Parente - Peco- 
raro - Pelosi - Perlingieri - Pesenti An- 
tonio - Pessi - iPetrilli - Petrucci - Pia- 
senti Paride - Pieraccini - Pierantozzi - 
Pietrosanti - Pignatone - Pirazzi Maffiola 
- Polano - Poletto - Pollastrini Elettra - 

Ponti - Puccetti - Pugliese. 
Qui n tieri. 
Raimondi - Rapelli - Ravera Cnmilla 

- Reali - Repossi - Rescigno - Ricci Giu- 
seppe - Riva - Rivera - Roasio - Roberti 
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- Rossi Maria Nladdalena - Roveda - Rus- 
so Perez. 

Saccenti - Sacchetti - Saija - Sailis - 
Sala - Salerno - Sammartino - Sampietro 
Giovanni - Sampietro Umberto - Sansone 
- Saragat - Scaglia - Scalfaro - Scappini 
- Scarpa - Schiratti - Scotti Francesco - 
Sedati - Semeraro Gabriele - Serbandini - 
Sica - Smith - Spallone - Spiazzi - Spo- 
leti - St,agno d’Alcontres - Stella - Stor- 
chi - Stuani - Suraci. 

Tambroni - Tanasco - Targetti - Ta- 
rozzi - Terranova Raffaele - Tesauro - 
Titomanlio Vittoria - Togliatti - Tolloy - 
Tomba - Tommasi - Torretta - Tosato - 
Tosi - Tozzi Condivi - Tremelloni - Tre- 
ves - Trimarchi - Truzzi Ferdinando - 
Tudisco - Turchi Giulio - Turnaturi. 

Valandro ,Gigliola - Valsecchi - Vecchio 
Vaia Stella - Venegoni - Veronesi - Ve- 
trone - Viale - Vicentini Rodolfo - Vigo- 
relli - Viola - Viviani Luciana - Vocino 
- Volpe. 

Walter. 
Zaccagnini Benigno ’- Zagari - Zanfa- 

gnini Umberto. 

Sono in congedo: 

Per mlolivi !di fmiglin:  

Borsellino. 
Guerrieri Emanuele. ” 

Medi. 
Numeroso. 
Russo Carlo. 
Sodan o. 
Togni. 

Per motivi di salute: 

Facchin. 
Paganelli. 
Salvatore. 
Turco. 

Per ufficio pubblico: 

Bovetti. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il 
n. 8 nel testo della Commissione. 

(13 approvato). 

Pongo in votazione i nn. ,9 e 10 dell’ar- 
ticolo 2 nel testo della Commissione. 

(Sono approvati). 

L’onorevole Bertinelli propone, al n. 100) 
di aggiungere le parole: (( e non siano stati 
riammessi )I. 

Questo emendamento è stato accolto dal 
Governo. Lo pongo in votazione. 

(È approvato). 

AI n. 1 10) l’onorevole Bertinelli propone 
il seguente emendamento, accolto dal Go- 
verno: sostituire alle parole (( per sentenza 
penale’ o per decisione amministrativa, l’una 
e l’altra passate in giudicato )) le parole: (( con 
sentenza passata in giudicato D. 

Lo pongo in votazione. 
(È approvato). 

Pongo in votazione il n. 11)’ così emendato. 
( B approvato). 

Pongo in votazione i nn.’ 12, 13, 14 e 15, 

(,Sono approvati). 

Al penultimo comma, l’onorevole Berti- 
nelli propone la soppressione delle parole: 
(( prima del 26 gennaio 1948 D. Anche questo 
emendamento è stato accolto dal Governo. 
L o  pongo in votazione. 

nel testo della Commissione. 

(13 approvato). 

Pongo in votazione il penultimo comma 

(13 approvato). 

L’onorevole Bertinelli propone di sosti- 
tuire l’ultimo comma con il seguente: (( Sono 
altresì eccettuati dalla esclusione dalla eleggi- 
bilita coloro che abbiano fatto parte della 
Consulta nazionale, dell’ Assemblea Costi- 
tuente e del Parlamento 1). 

Anche questo emendamento è accolto dal 
Governo. 

Lo pongo in votazione. 
( È approvato). 

dell’articolo 2, cosi emendato. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Passiamo all’emendamen- 
t o  degli onorevoli Covelli, Di Fausto, D’Amore, 
Lenza, Basile, Barattolo, Sciaudone, Fioren- 
tino, Caramia, Bonino, Coppa e Cuttitta, 
diretto ad aggiungere in fine all’emendamento 
Bertinelli testé votato le parole: (ce coloro che 
comunque abbiano ottenuto discriminazione 
elettorale da organi ordinari o straordinari D. 

Su questo emendamento, sul quale il Go- 
verno ha espresso parere favorevole, 6 stata 
chiesta la votazione per scrutinio segreto dai 
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deputati Lombardi Carlo, Scotti Francesco, 
Marzi, Natali Ada, Chini Coccoli Irese, Ca- 
vallari, Nasi, Martuscelli’, Coppi Ilia, Natta, 
Failla, Gallo Elisabetta, Vecchio Vaia Stella, 
Gallico Spano Nadia, Montagnana, Cremaschi 
Olindo, Floreanini Della Porta Gisella, Borioni, 
Stuani e Cavazzini. 

Indico pertanto la votazione segreta sul- 
l’emendamento Covelli. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa Ia votazione e invito gIi. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
onorevoli segretari a numerare i voti. 

Annunzio ai proposte di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che sono state 
presentate alla Presidenza le segii enti pro- 
poste di legge: 

dagli onorevoli Leone Giovanna e Mazza: 
(( Estensione della legge 18 dicembre 1951, 

n. 1515, a coloro che hanno subito persecu- 
zioni razziali o politiche 1) (3293); 

dapli onorevoli Dle Meo e Natali Lo-  

(( Estensione dei diritti casuali ai dipen- 
,denti dei servizi spettacolo, informazioni e 
proprieth intellettuale della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri )) (3294). 

T e n w :  

Avendo i proponenti rjnunziato allo svol- 
gimento, le due proposte saranno stampate, 
distribuite e trasmesse alle compelenti Com- 
missioni, con riserva di stabilire se clovranno 
esseivi esaminate in sede referente o le@- 
slativa. 

,Risultato della votazione segreta. 

PRESIDENTE.. Coiiiunico il risultato 
della votazione segreta sull’eniendaniento 
Covelli: 

Presenti e votanti . . . . 353 
Maggioranza . . . . . .’ 192 

Voti favorevoli . . . 154 
Voti contrari . . . . 229 

(La Camera non approva). 

Hanno preso parte alla Votazione: 

Adonnino - Alessandrini - Alicata - 
Almirante - Amadei Leonetto - Ambrico - 
Ambrosini - Amendola Giorgio - Amendola 
IPietro - Amicone - Angelini - Angelucci 
Mario - Angelucci Nicola - Arata - Ar- 

caini - Arcangeli - Armosino - Artale - 
Assennato - Audisio - Avanzini - Azzi. 

Babbi - Baglioni - Balduzzi - Barattolo 
- Barbieri - Barbina -- Baresi - Barontini 
- Bartole - Bellato - Belliardi - Belloni 
- Bellucci - Beltrame - Bensi - Benvenuti 
- Bernardi - Bernieri - Bertazzoni - Berti 
Giuseppe fu Angelo - Berti Giuseppe fu Gio- 
vanni - Bertinelli - Bettinotti - Bettiol 
Francesco - Bettiol Giuseppe - Bianco - 
Biasutti - Bigiandi - Bima - Boidi - Bol- 
la - Bonomi - Borellini Gina - Borioni - 
Bosco Lucerelli - Bottonelli - Bovetti - 
Breganze - Brusasca - Bucciarelli Ducci - 
Burato - Buzzelli. 

[Cagnasso - Caiati - Calandrone - Ca- 
lasso Giuseppe - Calcagno - Calosso Um- 
berto - Campilli - Camposarcuno - Capac- 
chione - Capalozza - Cappi - Cara - Caro- 
niti Filadelfio - Carpano Maglioli - Carra- 
telli - ICartia - Casert.a - Casoni - Castel- 
larin - Castelli Edgardo - Castelli Avolio 
Giuseppe - Cavallari - Cavalli - Cavallotti 
- ICavazzini - *Cecchini Lina - Cerabona 
- Cessi - Chatrian - IChiaramello - Chia- 
rini - Chini Coccoli Irene - Cifaldi - Cin- 
ciari Rodano Maria Lisa - Ciufoli - Cloc- 
chiatti - Codacci Pisanelli - Colleoni - Con- 
cetti - IConci Elisabetta - Coppa Ezio - 
Coppi AlessandrO - Coppi Ilia - Corbi .- 
Corbino - Cornia - Corona Achille - Co- 
rona Giacomo - Cortese - Cotellessa - Co- 
velli - Cremaschi Carlo - Cremaschi Olindo 
- Cuttitta. 

D’Agostino - Dal Canton Maria Pia - 
Dal  POZZO - D’Ambrosio - Dami - De Caro 
Gerardo - De Maria - De Martino Alberto 
- De Martino Carmine - De Martino Fran- 
cesco - De Meo - De Michele - De Palma 
-- D’Este Ida - Diaz Laura - Di Donato - 
Diecidue - Di Fausto - Di Leo - Di Mauro 
- Di Vittorio - Donati - Donatini - Driussi 
- Ducci - Dugoni. 

Fabriani - Fadda - Fahelli - Faralli 
-- Farinet - Fascetti - Fassina - Fazio 
Longo Rosa - Ferrarese - Ferrario Celestino 
- Ferraris Emanuele - Ferreri - Fina - 
Fittaioli Luciana - Floreanini Della Porta 
Gisella - Foderar0 - Fora - Foresi - Fran- 
ceschini - Franzo - Fumagalli - Fusi. 

Gallico Spano Nadia - Gallo Elisab$tta - 
Garlato - Gatto - Gennai Tonietti Erisia - 
Geraci - Geuna - Ghislandi - Giammarco 
- Giannini Guglielmo - G’iavi - Giolitti - 
Giordani - Giovannini - Giuntoli Grazia - 
Gonella - Gorini - Gotelli Angela - Gram- 
matico - Grassi - Grazia - Greco Giovanni 
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essere approvata, ma possa essere approvata 
altresì .con degli emendamenti che ne ag- 
gravano le conseguenze e la peggiorano 
estendendola a categorie di persone non 
comprese. dai proponenti in un primo mo- 
mento, riteniamo nostro dovere espriniere 
il nostro awiso circa questa legge. 

Questa legge, a nostro parere, è contraria 
alla lettera, allo spirito ed al sistema stesso 
della nostra Carta costituzionale, nella sua 
sostanza, in quanto viola una disposizione 
della Costituzione, e nella sua forma e nella 
sua procedura, in quanto che per niodifi- 
care questa norma costituzionale si sarebbe 
dovuto ricorrere ad una legge costituzionale 
e non ad luna legge ordinaria. 

Questa legge 6, poi, mostruosa nella sua 
sostanza politica, e nella sua sostanza morale 
essa 15 contraria ai principi gerierali del diritto, 
perché sostanzialmente viola il principio della 
res iudicata costringendo degli individui, 
un’intera categoria di cittadini, dopo avere 
scontato una pena, a dover di nLiovo scontare 
un prosieguo della pena stessa. Questa 
legge contrasta altresi con i principi della 
morale comune, perché sostanzialnicn.te essa 
consiste nel riaprire per uiia categoria O di 
cittadini le porte di iina galera politica dalla 
quale essi erano già stati dimessi. Coiitrasta, 
alt.resì, con i principi della morale politica, 
poichè se questo Parlamento aveva assunto 
un  impegno nei confronti del paese, questo 
impegno consisteva nel non  violare i principi 
della Carta costituzionale. E se questa mag- 
gioranza era venuta in. Parlamento con il 
voto del 18 aprile 1948, vi era riuscita per 
l’espresso e categorico impegno assunto dai 
propri capi responsabili del partito, quello 
cioè di procedere all’abrogazione delle leggi 
eccezionali. 

Questo Parlamento, come suo ultimo 
atto, non soltanto viene meno, con questa 
legge, all’impegno di abrogare le leggi ecce- 
zionali, ma emana quasi come SUO testa- 
mento, una nuova legge eccezionale che, per 
giunta, è in violazione, ripeto, di una espressa 
norma della Costituzione dello Stato. 

Queste le ragioni di ordine generale che 
ci portano a votare contro questa legge, e 
ad esprimere la nostra indignazione per que- 
sta legge. 

A queste ragioni voglio aggiungere sol- 
tanto due considerazioni di carattere politico: 
l’una riguarda l’opposizione di sinistra, l’al- 
tra riguarda il partito di maggioranza. 

Per quanto riguarda l’opposizione di si- 
nistra, devo fare osservare ai deputati della 
estrema sinistra che proprio essi che hanno 

. 

combattuto in quest’aula e stanno com- 
battendo attraverso i loro colleghi dell’altro 
ramo del Parlamento una strenua battaglia 
per la difesa di taliini principi costituzionali 
contro la legge-trufl’a, con questa legge cal- 
pestano e strappano la Carta costituzionale 
e quindi dimostrano la loro insincerità in  
quella battaglia e dimostrano la loro fazio- 
sità e la loro settarietà politica, al di sopra 
clei principi di diritto che dichiarano di voler 
sost*enere. 

Ai deputati della maggioranza devo ricor- 
dare che, attraverso il voto già espresso nella 
seduta scorsa e attraverso talutie votazioni 
effettuate oggi, essi hanno dimostrato di non 
tenere in alcun conto c di andare contro la 
precisa opinione politica, respoiisabilnien te 
espressa jn loro noine dal segretario del loro 
partito politico, e hanno dimostrato .di 11011 

tenere in alcun conto la precisa opinione 
espressa dal Governo su questa legge attra- 
verso la parola di due coniponenti del Go- 
verno: il guardasigilli Zoli nella seduta pre- 
cedente, il sottosegretario Bubbio in qi.iesta 
seduta. l-Ianno dimostrato altresì di non 
tenero in conto veruno la loro stessa deci- 
sione cl i gruppo parlamentare espressa con 
assoluta chiarezza dall’onorevole Moro, nella 
scdu ta  scorsa. 

lo  lascio al corpo elettorale cli giudicarc 
so meriti fiducia iina maggioranza la quale, 
per ragioni di faziosità politica e d’interessc 
personale, e cioè per timore di concorrenza 
personale, calpesta e tiene in non cale delle 
decisioni politiche che, attraverso i suoi or- 
gani responsabili, .ha dichiarato ed annun- 
ciato al paese. 

Non ho altro da aggiungere, se. nun 
esprimere la mia indignata protesta, oltre 
che per la sostanza della legge, per la pro- 
cedura che il partito di maggioranza ha se- 
guito nell’ingannare l’opinione pubblica a t -  
traverso questa discussione e p e s t a  vota- 
zione della legge. 

Votazione segreta.. 

PRESIDENTE. Sul coniplesso dell’ar ti- 
colo 2 (che diverra articolo i), è stata chie- 
sta la votazione per scrutinio segreto dai 
deputati Lombardi Carlo, Cavallotti, Buz- 
zelli, Spallone, Scotti Francesco, Polano, 
Calandrone, Ravera Camilla, %tali Ada, 
Viviani Luciana;, ToTretta, Montanari, Brwo ,  
Marzi, Chini Coccoli Irene, Floreanini della 
Porta Gisella, Di Mauro, G ~ l l o ,  Messinetti 
e Fittaioli Luciana. 

. 



Att i  Parlamentari - 47287 - , Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 24 MARZO 1953 

Indico la votazione segreta sull’articolo 2: 

(( L’articolo 93 del testo unico delle leggi 
per l’elezione della camera dei deputati 5 feb- 
braio 1948, n. 26, è modificato come segue: 

(( Non sono eleggibili per 5 anni dall’en- 
t ra ta  in vigore della presente legge: 

io) gli ex membri dei direttori federali 
del partito nazionale fascista, eccettuati co- 
loro che ne abbiano fatto parte di diritto 
o che abbiano esercitato funzioni esclusiva- 
mente amministrative o assistenziali; 

20) le ex fiduciarie o vicefiduciarie delle 
iederazioni dei fasci femminili; 

30) gli .ex segretari politici dei fasci dei 
comuni con popolazione superiore ai 10.000 
abitanti (censimento 1936) e le ex segretarie 
dei fasci femminili dei medesimi comuni; 

40) gli ex prefetti e questori nominati 
per titoli fascisti o in carica durante la re- 
pubblica sociale fascista; 

50) gli ex moschettieri del du,ce e gli 
ex ufficiali della milizia volontaria sicurezza 
nazionale in servizio permanente retribuito, 
eccettuati gli addetti ai servizi r,eligiosi, sa- 
nitari, assistenziali e gli appartenenti alle 
legioni libiche, alle milizie ferroviaria, poste- 
legrafonica, universitaria, alla G. I. L., alla 
D. 1. C. A. T. e Da cos., nonché alle milizie 
iorestale, stradale e portuale; 

60) chiunque abbia ricoperto una carica 
politica del partito fascista repubblicano; 

70) gli. ex ufficiali che abbiano prestato 
servizio attivo nelle Forze armate della pseudo 
repubblica sociale, gli ex componenti delle 

’ brigate nere, delle legioni autonome e dei 
reparti speciali di polizia politica della pseudo 
repubblica sociale; 

80) i presidi delle province e i podestà 
dei comuni con popolazione superiore ai 
10.000 abitanti, eccettuati i presidi e i pode- 
s tà  nominati dopo il 25 luglio 1943 dal Go- 
verno legittimo italiano; 

90) gli ufficiali superiori e ufficiali geiie- 
rali delle Forze armate dello Stato che, per 
giudizio di epurazione, siano stati dispensati 
dal servizio con o senza perdita del diritto a 
peiisione e gli ufficiali di qualunque grado 
che, per avere cooperato da11’8 settembre 1943 
con le Forze armate che combattevano con- 

. tro l’Italia, siano stat,i cancellati dai ruoli 
con perdita. del grado; 

100) gli impiegati di pubbliche Ammini- 
strazioni di grado superiore all’VIII dell’ordi- 
nemento gerarchico dello Stato o equiparati 
che, per giudizio di epurazione, siano stati 
dispensati dal servizio con o senza perdita 

1 

del diritto a pensione e non siano stati 
riammessi. 

110) coloro che, con sentenza passata 
in giudicato, siano stati riconosciuti collabo- 
ratori col tedesco isvasore; 

120) gli appartenenti aii’o. V. R. A.; 
130) i direttori, condirettori, vicediret- 

tori, redattori capi di giornali e riviste poli- 
tiche fasciste; 

140) i commissari prefettizi preposti ai 
comuni con più di 10.000 abitanti nell’am- 
bito del cosiddetto litorale adriatico e della 
ex zona delle Prealpi, durante il periodo della 
sedicente repubblica sociale italiana; 

150) gli autori di libri e testi scolastici 
di propaganda fascista e i docenti discuole 
di mistica fascista. 

Sono eccettuati dalla esclusione dalla 
eleggibilitk coloro che siano stati dichiarati 
non punibili ai sensi dell’ultimo comnia del- 
l’articolo 7 del decreto legislativo 27 luglio 
1944, n. 159, e coloro i quali abbiano ottenuto 
una pronunzia di proscioglimento da parte 
della speciale Commissione per le sanzioni 
elettorali di cui al decreto legislativo 28 aprile 
1945, n. 149. 

Sono altresì eccettuati dalla esclusione 
dalla eleggibilità coloro che abbiano ‘fatto 
parte della Consulta Nazionale, della Assem- 
blea Costituente e del Parlamento n. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico il risultato della, votazione se- 

onorevoli segretari a numerare i voti. 

greta sul complesso dell’articolo 2: 
Presenti e votanti . . . . 417 
Maggioranza . . . . . . 209 

Voti favorevoli . . . 235 
Voti contrari . . . . 182 

(La  Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Adonnino - Alessandrini - Alicata - 
Almirante - Amadei Leonetto - Amatucci - 
Ambrico - Ambrosini - Amendola Giorgio 
- Amendola Pietro - Amicone - Angelhi 
- Angelucci Mario - Angelucci Nicola - 
Arata - Arcaini - Arcangeli - - Armo- 
sino - Artale - Assennato - Audisio - 
Avanzini - Azzi. 

Babbi - Baglioni - Baldassari - Bal- 
duzzi - Barattolo - Barbieri - Barbina - 
Baresi - Barontini - Bartole - Bavaro - 
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Bellato - Belliardi - Belloni - Bellucci -- 
Beltrame - Bensi - Benvenuti - Bernardi 
- Bercarinetti - Bernieri - Bertazzoni - 
Berti Giuseppe fu Angelo - Berti Giuseppe 
f u  Giovinni - Bertinelli - Bertola - Bet- 
tinotti - Bettiol Francesco - Bettiol Giu- 
seppe - Biagioni - Bianchini Laura - Bian- 
co - Biasutti - Bigiandi - Bima - Boidi 
- Bolla - Bonfantini - Bonomi - Borellini 
Gina - Borioni - Bosco Lucarelli - Bottai 
- Bottonelli - Bovetti - Breganze - Bru-z 
sasca - Bucc.iarelli Ducci - Burato - Buzr 
zelli. 

Caccuri - Cagnasso - Calandrone - Ca- 
lasso Giuseppe - Calcagno - Calosso Um- 
berto - Camposarcuno - Capacchione - 
Capalozza - Cappi - Cara - Carcaterra - 

, Carignani - Caronia Giuseppe - Caroniti Fi- 
lacdelfio - Carpano Maglioli - (Carratelli - 
Carron - Casalinuovo - Caserta - Casoni 
- Castellarin - Castelli Edgardo - Castelli 
Avolio Giuseppe - Cavqllari - Cavalli - 
Cavallotti - Cavazzini - Cecchini Lina - 
Cerabona - Cessi - Chatrian - Chiarini - 
Chini Coccoli Irene - Chiostergi - Cifaldi 
- [Cinciari Rodano Maria Lisa - Ciufoli - 
Clerici - Clocchiatti - Codacci PisaneUi - 
Colitto - Colleoni - Concetti - Conci Eli- 
sabetta - Coppa Ezio - Coppi Alessandro - 
Coppi Ilia, - Corbi - Corbino - Cornia - 
Corona Achille - :Corona Giacomo - Cor- 
sanego - Cortese - Cotellessa - Covelli - 
Cremaschi Carlo - C,remaschi Olindo - Cut- 
titta. 

D’Agostino - Dal Canton Maria Pia - 
Dal  POZZO - D’Ambrosio - Dami - De Caro 
Gerardo - De’ Cocci - Delle Fave - Delli 
Castelli Filomena - De Maria - De Martino 
Alberto - De Martino Carmine - De Mar- 
tino Francesco - De Meo - De Michele - 
De Palma - D’Este Ida - Diaz Laura - Di 
Donato - Diecidue - Di Fausto - Di Le0 
- Di Mauro - Di Vittorio - Dominedb - 
Donatini - Driussi - Ducci - Dugoni. 

Fabriani - Fadda - Failla - Fanelli - 
Faralli - Farinet - Fassina - Fazio Longo 
Rosa - Ferrarese - Ferrario Celestino - 
Ferraris Emanuele - Fina - Fittaioli Lu- 
ciana - Floreanini Della Porta Gisella - 
Fodera,ro - Fora - Franceschini - Franzo 
- Fumagalli - Fusi. 

Gallico Spano INadia - Gallo Elisabetta - 
Garlato - Gatto - Gennai Tonietti Erisia - 
Geraci - Germani - Geuna - Ghislandi - 
Giammarco - Giannini Guglielmo - Giavi 
- Giolitti - Giovannini - Giuntoli Grazia 
- Gonella - Gorini - Gotelli Angela - 
Grammatico - Grassi - Grazia - Greco Gio- 

vanni - Grifone - Grilli - Guariento - 
Guerrieri Filippo - Guggenberg - Gullo. 

Helfer . 
Imperiale - Ingrao - Invernizzi Gabriele 

- Invemizzi Gaetano - Iotti Leonilde. 
Jacoponi - Jervolino Angelo Raffaele’ - 

Jervolino De Unterrichter Maria. 
Laconi - La Marca - La Rocca - La- 

russa - Latanza - Lazzati - Lecciso :- 
Lenza - Leone Marchesano - Leonetti - 
Leoni Giuseppe - Lettieri - Liguori - L i -  
zier - Lizzadri - L o  Giudice - Lombardi 
~Carlo - Lombardi Ruggero - Lombardi @o- 
lini Pia - Lombardini - Longo - Longoni 
- Lozza - Lucifredi - Lupis - Luzzatto. 

Maglietta - Malagugini - Mancini - 
Maniera - Mannironi - Manuel-Gismondi 
- Marabini - Marazza - Marazzina - Ma?- 
cellino IColombi Nella - Marconi - Maren- 
ghi - Martino Eldoardo - Mart,uscelli - 
Marzi Domenico - Mastino del Rio - Mat- 
teotti Carlo - Matteotti Matteo - Matteucci 
- Maxia - Mazza Crescenzo - Meda Luigi 
- Melis - Melloni Mario - Menotti - Me*- 
Ioni Raffaele - Messinetti - Miceli - Mi- 
cheli - Michelini - Mieville - Minella An- 
giola - Mole Elsa - Momoli - Mondolfo 
- Montagnana - Montanari - Montelatici 
- Monticelli - Montini - Moro  Aldo - 
Moro Francesco - Motolese - Mùrdaca - 
Murgia. 

Nasi - Natali Ada - Natali Lorenzo - 
Natta - Negrari - Negri - Nenni Giuliana 
- Nenni [Pietro - Nicoletto - Nicotra Maria 
- Noce Longo Teresa - Notariaimi - No- 
vella. 

Olivero - Ortona. 
Pacali - Pacciardi - Pagliuca - Pnjetta 

Giuliano - Palenzona - Paolucci - Parentc 
- Pelosi - Pesenti Antonio - Pcssi - Pe- 
trilli - Petrucci - Piasenti Paride - Pie- 
rantozzi - Pietrosanti - Pignatone - Pi- 
razzi Maffiola - Polano - Poletto - Polla- 
strini Elettra - Preti - Puccetti - Pugliesc. 

Quarello - Quintieri. 
Raimondi - Rapelli - Ravera Camilla - 

Reali - Repossi - Rescigno - Ricci Giu- 
seppe - Ricci Mario - Riva - Rivera - 
Roasio - Roberti - Rocchetti - Rossi Ma- 
ria Maddalena - .Rossi Paolo - Roveda - 
Russo Perez. 

Saccenti - Saschetti - $aggiri - Saija 
- Sailis - Sala - Salerno - Sammartino - 
Sampietro Umberto - Sansone - Saragat - 
Scaglia - Scalfaro - Scappini - Scarpa - -  
Sc.hiratti - Sciaudone - Scotti Alessandro 
- Scotti Francesco - Sedati - Segni - Se- 
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meraro Gabriele - Serbandini - Sica - Si- 
monini - Smith - Spallone - Spiazzi - 
Spoleti - Stagno d’Alcontres - Stella - 
Storchi - Stuani - Sullo - Suraci. 

Tambroni - Tanasco - Targatti - Tu- 
rozzi - Terranova Raffaele - Tesauro - Ti- 
tomanlio Vittor’ia - Togliatti - Tolloy - 
Tomba - Tommasi - Torretta - Tosi - 
Tozzi Condivi - Treves - Trimarchi - 

,Troisi - Truzzi Ferdinando - Tudisco - 
Turchi Giulio - Turnaturi. 

Valsecchi Vaia Stella - Venegoni - Ve- 
ronesi - Vetrone - Viale - Vicentini Rodol- 
fo - Vioh - Viviani Luciana - Vocino - 
volpe. 

Walter. 
Zaccagnini Benigno - Zagari 

gnini Umberto. 

Sono in co.n,gedo: 

Per motivi dlz‘ famiglia: 

Borsellino. 
Guerrieri Emanuele. 
Medi. 
Numeroso. 
Russo Carlo. 
Sodano. 
Togni. 

.Per motivi &i salute: 

Facchin. 
Paganelli. 

. Salvatore. 
Turco. 

Znnfa- 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. .Passiamo all’articolo 3 

MAZZA, Segretario, legge: 
( (La presente legge entra in vigore il 

giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica D. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(li: approvato). 

che diverrà articolo 2. Se ne dia lettura. 

Pongo in votazione’ il titolo del disegno di 
legge nella formulazione proposta dalli Com- 
missione, la quale implica la trasformazione 
della legge da  legge ‘costituzionale in legge 
ordinaria: 

(( Modifica dell’arlicolo 93 del testo unico 
5 febbraio 1948, n. 26 1). 

(li: approvato). 

I1 disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto in altra seduta. 

Chiedo che la Presidenza sia autorizzata 
a procedere al coordiQamento del disegno di 
legge. 

Se non vi sono obiezioni, rimane cosi 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

La seduta termina alle 20,16. 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 
Dott. GIOVANNI ROMANELLI 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


